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INTRODUZIONE. 



Presso a poco gli anni, e le rispettive loro stagioni 
si rassomigliano, ma non così gli avvenimenti delle civili 
società, ed i progressi nella carriera delle scienze. Nel mio 
Sunto dei più recenti progressi della Geografia, presentato 
nello scorso anno alla terza Riunione degli scienziati ita- 
liani nii fu sortito di parlare d’ alcune importanti ed an- 
che strepitose scoperte, sopratutto' verso il polo antartico; 
ma qualunque siasi l’ardimento delle attuali esplorazioni, 
l’età eroica dei viaggi di scoperta, màssime per mare, è 
già tra passata ; non havvi oggimài altro mondo nuovo da 
rintracciare. Eppure, conviene confessarlo, ciò che 1’ uomo 
possiede, ei noi conosce: i continenti, misurati nei loro 
contorni, hanno tuttavia di molte regioni interne da sco- 
prirsi e descriversi. Molta parte del mondo rimane occulta 
per la barbarie di coloro che vi abitano; altre, perchè 
meri individui non possono, ad onta di sforzi e sagri- 
Gcj quasi sovrumani, effettuare ciò che può soltanto di- 
venire il risuitamento di grandi spedizioni, intraprese da 
Governi, o da loro incoraggiate, e patrocinate. Molto pos- 
sono ancora, e molto hanno pure operato le varie So- 
cietà geogràfiche, istituite su diversi punti del globo, 
cioè a Paridi , a Londra , a Berlino , a Francoforte , a 
Bombay, ed a Rio Janeiro; ma più specialmente le due 
prime, instancàbili sempre nel fermo loro proposito di 
estendere i limiti della scienza, che costituisce il fine degli 
utilissimi loro lavori. 

La prima di esse, quella di Parigi, aveva nello scorso 
anno conferito l’annua sua grande medaglia d’oro al 
conti-ammiraglio Durnmil d’ Uiville , così fatalmente perito 
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sulla strada ferrata di Versailles, ed una medaglia d’ ar- 
gento al nostro italiano colonnello Codazzi. Nell’anno cor- 
rente, e nella tornata del dì 17 giugno, altretante medaglie 
d’ argento furono aggiudicate ai signori Dease e Simpson 
per le loro scoperte nei mari polari, a borea del Nuovo 
Mondo; al sig. Schomburgk per le sue nella Guiana, ed 
al sig. Antonio d’ A bbadie per quelle fatte nell’ Abissinia. 
Oltre il suo bollettino mensile, la Società parigina pu- 
bi irò, nel decorso dell' anno iB4>,il sesto volume della sua 
Raccolta di memorie , viaggi, ec. , contenente la seconda 
parte d’ una traduzione intera francese della Geografia 
àraba del famoso sceriffo El-Edrisi. 

Quella di Londra, cosi meravigliosamente situata, nel 
centro d’ un immenso movimento marittimo e mercantile, 
Ita pure coronato in quest’ anno, colle sue due grandi me- 
daglie d’ oro, l’ americano dottore Eduardo Robinson per 
la sua bell’ opera intitolata : Ricerche bibliche nella Pale- 
stina, sul Monte Sinai e nell' Arabia Petrea, ed il capitano 
Giacomo Clark Ross della K. marina britànnica, per le sue 
segnalate imprese verso il polo antàrtico. 

Delle quattro rimanenti società, comechè tre di esse 
àbbiano voluto farmi essere del loro bel nùmero uno, non 
ini è sortito di avere in tempo ùtile le notizie pur chieste 
loro di quanto avessero nel corso dell’anno adoperato. 
Se non che da pùblici giornali veggo, che non si riman- 
gono inoperose, ma che anzi alcune proseguono lodevol- 
mente neuintrapresa d’ estendere semprepiù i confini della 
scienza. 

Non cessano altronde di procèdere con mollo frutto gli 
studj, e le esperienze intorno alla declinazione e l’iutcnsilà 
magnètiche, e sulle perturbazioni alle quali vanno conti- 
nuamente soggette. Le più recenti esperienze stabiliscono 
sempre più la màssima, che quelle perturbazioni nel ma- 
gnetismo terrestre sono generali e simultanee in tutta l’e- 
stensione dell'Europa; ch’esistono anche nel Canada, e 
negli Stati-Uniti, ma che non sono tanto rimarchévoli 
quanto quelle osservate nel nostro continente. Contuttoché 
quivi generalmente parallele, le osservazioni fanno pertanto 
vedere grandi differenze fra i movimenti magnètici a Pie- 
troburgo, in Upsala ed a Copenhagen. Quelle che pre- 
sèntano un arco, hanno luogo fra le intensità magnètiche 
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di Pietroburgo, e quelle di Dublino e Gottinga; il che fa 
.supporre, che le càuse produttrici potrebbero benissimo 
essere nei contorni immediati di Pietroburgo. 

La protezione gràfica del movimento magnetico pei luo- 
ghi del continente europèo, nel tèrmine di maggio, procede 
d’un modo quasi dapcrtutto eguale; ma non così le prn- 
jezioui magnètiche di Toronto e di Sant’ Eicna, le quali 
non simigliano punto a quelle d’ Europa , e sono anche 
fra loro divergenti. L' attenzione già negli scorsi anni da- 
tasi a cosi lètte osservazioni del magnetismo terrèstre c 
delia declinazione magnètica, ne ha (alto notevolmente ac- 
créscere il numero, in guisa che le attuali indàgini, clic 
tèndono a determinare lo stato del magnetismo nel nostro 
globo, sono pressoché simultanee su tutti i punti della 
terra, et! i fisici propóngonsi, col mezzo delle medésime, 
d’ investigare la natura e le càuse di quelle perturbazioni 
magnètiche, le quali in questi ùltimi anni cotanto interesse 
eccitarono fra gli scienziati. > 

Già varie stazioni inglesi vennero stabilite a Sant’ Elcna 
e sul Capo di Buona Speranza ; una spedizione sta per in- 
ternarsi nel continente africano, che non è più inaccessi- 
bile. Le stazioni francesi sf posano nell'Algeria, e le egi- 
ziane al Càiro. Gli osservatori americani sono in attività a 
Toronto, a Filadelfia, e nell’Università di Haward a Cam- 
bridge; e altri stanno per inalzarsi sovra altri punti di 
quel continente. 

E per indagare le càuse di quelle perturbazioni nel set- 
tentrione dell’Asia, il Governo russo stabilì una serie d’ os- 
servatori, f he si estèndono da Pietroburgo fino a Sitka, 
dal 3g° 19 ' di longitùdine fino al a84° 35' all’oriente di 
Greenwich, siccome viene riferito nell’ Annuario magnètico 
e meteorològico del corpo degl’ ingegneri delle miniere di 
Russia. Molti fra questi stabilimenti sono già in piena at- 
tività, e fra poco tempo il globo intero sarà coperto d’ os- 
servato^ magnètici. 

Negli Annali geològici di Francia si è letto un dotto 
articolo del sig. M. G. Hervcl , sul raffreddamento progres- 
sivo del globo , produtto da quella forza elettro-chimica, la 
quale opera come agente principale di tutti i mutamenti 
rhe via via si producono nella costituzione dei corpi ter- 
restri. Nel suo principio la terra allo stato di massa 
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lliiida , incandescente, attorniata da un’atmosfera di vapori 
aquosi, e di gas mantenuto nello stato di flùido elàstico, 
ha dovuto rimanere per lungo tempo in così fatta condì» 
zione. Ma movendosi ella, per le leggi di gravità e di ro- 
tazione, dentro un' orbita determinata intorno al sole, 
dovea presentare, attesa la sua mollezza, un corpo sferico 
compresso, che al di là degli attuali suoi poli si pro- 
tendeva molto più che non al presente. Il movimento del 
globo intorno al suo asse dovette allora produrre iu quelle 
regioni polari un raffreddamento ed una condensazione 
nelle masse dei vapori aquosi, onde agevolmente cominciò 
a formarsi una crosta dura e compatta sovra il nucleo 
incandescente e flùido della terra. Infine, sotto la pos- 
sanza dell’ossidamento, dovettero allora formarsi le prime 
roccic di granito e di gneis. Nelle parti della terra e nelle 
regioni dell’ aria più vicine all’ equatore la temperature 
dovette mantenersi per maggior tempo più elevala , ed 
operare con una dilatazione, ed un sollevamento più con- 
siderévole dell’atmosfera, che poi diede al globo l’attuale 
sua forma, lievemente compressa sotto i {ioli. Partendo da 
questi, l’induramento della crosta, o scorza terrestre, ha 
dunque dovuto prèndere la sua direzione verso l’equatore; 
c fino a che le masse polari siensi convertite in ghiaccio, 
immense correnti d’aqua debbono èssere venute dai due 
poli, determinate probabilmente da terremoti, dei quali 
l’ istoria naturale ci segna molli'plici vestigia. Spinti così 
verso le regioni medie del globo, queste masse di ghiac- 
cio tèndono a spiegarci gli ammassi erràtici nella Scandi- 
navia, sulle coste del Bàltico, e la loro diffusione generale 
in tutto il norte della Germania, e verso le Alpi, nel ba- 
cino del Ródano e del Po. A questi enormi massi di ghiaccio 
si deve, senza dubbio, attribuire la distruzione dei pachi- 
dermi, che si trovarono sepolti sotto il ghiaccio nel setten- 
trione della Siberia. 

Troppo lungi mi condurrebbe il voler qui seguire il dotto 
autore nelle indàgini intorno alla causa dei fenomeni ter- 
reno-elèttrici, delle correnti, e delle tensioni elèttriche, c 
sullo stato magnètico termo-elèttrico del globo. Noterò solo, 
d’accordo col sig. Ifeivelj che unicamente per le diverse 
condizioni subite dalla scorza del globo, e perla coudut- 
tibilità e lo scorrimento delle masse della terra, possiamo 
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giungere a spiegare come le masse magnètiche siano di- 
vergenti dai poli geogràfici, e come nelle circostanze locali 
del progressivo ralFreddamento del suolo, e nell’ elevazione 
locale della temperatura della scorza terrestre, fa d'uopo 
cercare la càusa del fenomeno, che dopo lunghi intervalli 
debbano aver variato periodicamente le declinazioni in 
parecchie parti della terra. Cosi si è osservato nella Sve- 
zia, che dall’anno i58o al 181 B la declinazione passò da 
parecchi gradi verso oriente a molti altri verso occidente; 
e quivi perciò debb' èssersi operato ad un tempo, col sol- 
levamento effettivo e dimostrato del terreno, un accresci- 
mento di calore nel suolo. Medesimamente nella Groen- 
landa si osservò, da cent’anni in qua, che col divallamento 
delle coste si operò una diminuzione nel calore del suolo 
e nella declinazione verso oriente. 

Un egregio lavoro manoscritto del sig. Durocher , presen- 
tato alla R. Academia delle scienze di Parigi, intitolato: 
Considerazione sul fenòmeno diluviale nel settentrione del - 
t Europa , c’indirizzò al vero, in órdine a quei massi er- 
ràtici, che si trovano alla superficie del suolo ed in un 
deposito superficiale, evidentemente trasportativi molto da 
lungi, poiché non hanno alcuna relazione colle rocce dei 
terreni circonvicini. La spiegazione proposta dal signor 
Durocher chiarisce mirabilmente la condizione attuale della 
superficie terrestre in tutto il settentrione della Groen- 
lauda, Gno ai monti Urali della Russia, non che l’orìgine 
dei ciglioni, o scavi produtti dal diluvio nelle montagne, 
e quello della stratificazione regolare dei frantumi e delle 
conchiglie marine, deposte in perfetta conservazione non 
solo nelle parti basse della Scandinavia e della Finlanda, 
ma si bene di tutta quasi 1’ Europa centrale. 

Altro soggetto importante d’ indàgini si è quello della 
differenza di clima, sul quale si è letta nella Biblioteca 
Italiana , una Memoria di grave rimarco del sig. G. Brup~ 
pacher di Milano, nella quale si distingue, per le linee 
isoterme del celeberrimo Humboldt, il clima astronomico 
dal clima fisico, a sei circostanze potendosi, per suo av- 
viso, ridurre le modificazioni del clima, cioè: 

i. Altitudine sovra il livello del mare. 

Esposizione verso i punti cardinali della terra. 
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3. Vicinanza al mare, ed a masse d’aqua in generale. 

4- Situazione per rapporto alle catene montane. 

5. Natura geologica, colore, e grossezza del suolo. 

ti. Natura, e direzione dei venti dominanti. 

Si sa, che i fisici si accordano ad ammettere ancora una 
regolare distinzione fra il calore continentale, ed il clima 
marittimo. Altrove si agita, da qualche tempo, la questione 
d' un preteso abbassamento di temperatura alla superfìcie 
del globo terrestre; senonrhè, si dimostrò ad evidenza 
non poter ciò riferirsi se non a poche regioni, e per cir- 
costanze speciali. E però il sig. Bruppacher ci olire, in fine 
della sua Memoria, un quadro generale di temperatura me- 
dia di 3tio punti del globo, dei quali d’ Europa, e 
fra essi 5i della nostra Italia, colle rispettive latitudini, 
altitùdini, annue pioggie , temperature medie osservate sul 
termòmetro centigrado e poi ridotte al livello del mare, e 
circostanze topogràfiche di diversi luoghi , fra i quali si 
vogliono qui solamente notare; 

Firenze: latitùdine 43 ° 47- » altitùdine 34 ™ — Quantità 
della pioggia — Temperatura media -f- i5,a e ri- 

dutta al livello del mare -f- i5,ti. Sul fiume Arno in una 
valle. 

Pàdova, all'osservatorio: — latitùdine 45.° a4'> altitù- 
dine i3. Quantità della pioggia o*"',85. Temperatura media 
osservala, 12 , 5, e ridotta 1 2 , ti. Sul fiume Bacchiglione, a 
circa i5 miglia dall’ Adriatico. 

In fatto di geografia matemàtica, non debbo passar sotto 
silenzio alcuni processi speditivi, ed un nuovo strumento 
per tracciare le reti delle più usuali projezioni geogràfi- 
che, proposti dal sig. professore Larcade di Parigi, e con 
molta lucidezza esposti e descritti dal mio dotto e gió- 
vane amico il sig. cavaliere d’Avezac, nel Ballettino di 
agosto del i84i della Società parigina di geografia. Le di- 
ligenze del sig. Lareade sono rivolte principalmente alla 
projezione communemente appellata projezione corretto di 
Flainsleedj ma eh’ egli vorrebbe si nominasse projezione 
cònica modificata , o forse meglio projezione conoidale, ove 
non si preferisca di chiamarla clamidoidale come quella di 
Tolomeo. E bisogna convenire, che infino ad ora nessuno 
meglio del sig. Larcade rimediò ad una delle più gravi 
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difficoltà di questa projezione, cioè, alla lunghezza relativa 
di ciascuno degli archi di circolo che ne costituiscono la 
rete, nè in miglior maniera sciolse il problema più arduo 
della stereografìa pràtica, cioè: « descrìvere un arco del 
» quale il raggio è conosciuto, ossia determinare il raggio 
»d’un dato arco, senza ricórrere a processi gràfici quasi 
» sempre superiori alla capacità dei nostri strumenti ». 

Passando ai recenti progressi della geografia universale, 
clic abbraccia tutta la superficie del globo, accennerò qui 
alla prima gli scritti geogràfici politici e varj, publicati 
in diversi giornali d’Italia, di Francia e di Germania dal 
nostro cèlebre italiano consigliere cav. Adriano Balbi, rac- 
colti ed ordinati per la prima volta dal suo figlio Euge- 
nio, e publicati presso Fontana in Torino, iu quattro 
volumetti. 

Ma non posso proceder oltre senza fare onorevol men- 
zione d’ un opùscolo del mio ingegnoso amico il sig. conte 
Anufbalc Ranuzzi , inserito nei Nuovi Annali delle i Scienze 
Naturali di Bologna. Porta esso per titolo: Memoria in- 
torno allo stato attuale delle nostre cognizioni orogràfiche , 
e senza tema che l’amicizia mi faccia traviare dal vero, 
oso dire francamente, ch’era difficile di racchiùdere in così 
poche pàgine tanto quanto in quest’ egregio libretto si 
riscontra. Altra òpera generalmente ùtile e grandiosa sta j»er 
èssere il Dizionario-cnciclopèdico-corogràfico-statistico-istòrico 
c commerciale , che va {nimicando 1’ indefesso sig. G. C. Za- 
nella di Roveredo. A giudicare dalle tre dispense già uscite 
alla pùblica luce con tàvole statistiche, geogràfiche, mone- 
tarie, ec. , la parte geogràfica riscontrasi trattata con non 
cotnmune perizia. La sua descrizione generale dell’ Africa 
è senz’altro quanto di meglio sia uscito iu così fatti di- 
zionari Aggiungerò la bella òpera del sig. professore N. 
Daily : Costumi e foggio di cestire di tulli i pòpoli del mondo, 
giusta documenti autèntici e recenti viaggi, publicata in 
Brusselle , òpera di mèrito, màssime per la parte istèrica 
e descrittiva. 

Mi resta a parlare delle circonnavigazioni, fra le quali ini 
gode l’ ànimo di potere tributare la più giusta lode a 
quella della fregata francese V Artemisia, capitanata dal 
sig. cavaliere Laplace, già conosciuto per la sua Relazione 
del viaggio di circonnavigazione della Favorita, e quindi 
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fletto dal Governo francese a capo di questa nuova spedi- 
zione, nella quale fece in 3g mesi un giro di trentamila 
leghe, e visitò 55 baje e rade. Le sue profonde osserva- 
zioni, i prospetti bene intesi, e le giudiziose indagini ncl- 
l’ andamento del commercio francese colle nazioni èstere, 
nell’industria, nei costumi, e nel governo dei popoli più re- 
moti, formano un complesso di notizie della più positiva 
utilità. 

11 sig. Isidoro de Lówenstem di Vienna fece pure un 
viaggio intorno al mondo per gli Stati-Uniti, il Messico, 
le isole di Sandwich, la Cina, e l’isola di Cèlebes. I .'Ate- 
nèo inglese, e il Ballettino geogràfico di Parigi, ne diedero 
un ben inteso estratto. 

A Parigi si va publicando la Relazione del viaggio al 
polo antàrtico e nell’Oceànica, sulle corvette francesi YA- 
strolabio , e la Zelante , fatto negli anni 1 837*38-3q-4o , 
sotto gli ordini del desideratissimo contrammiraglio Du- 
mont d‘ (Jr\’ille; c ne abbiamo già soli’ occhi il terzo volume. 

i. EUROPA. 

Da varj soni si vedono tragittare i mari, e presentarsi 
in ogni parte del mondo, fra i più valorosi viaggiatori i 
cittadini degli Stati-Uniti: e la nostra Europa rimane in 
quest'anno debitrice ad uno di essi, il mèdico Valentino 
Moti, che, in un bel volume stampato a Nuova York, ci 
fece ricchi d’ una pregévole Relazione d’ un giro per la 
Gran Bretagna e l’ Irlanda, la Francia, il Belgio, l’ Ola oda, 
la Prussia, la Sassonia, la Boemia, l’Austria, la Baviera, 
la Svizzera, la Lombardia, la Toscana, lo Stato Pontifì- 
cio, la Sicilia, Malta, 1’ Arcipèlago , la Grecia, l’Egitto, 
l’Asia minore, la Turchia d’Europa, la Moldavia, e l’Un- 
gheria, dall’anno i834 fino al i84o. 

Ma rivolgendoci alla nostra Italia, ci abbattiamo alla 
prima in una eccellente carta del francese sig. Keller del 
tratto di mare situato fra questa nostra penisola, la Sar- 
degna, e la Sicilia, intorno al quale l’idrografìa ci som- 
ministrava fin’ oggi mappe eseguite sovra scale troppo ri- 
strette. Le coste meridionali della Sardegna, e particolar- 
mente la rada di San Pietro, furono rilevate dal capitano 
Jurienj comandante il bric la Cometa , e dall’ ingegnere 
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idrògrafo Darondeau. Gli Armali marittimi di Francia pu- 
blicàrono i risultarne»!' delle indàgini fatte sui banco degli 
Esclierchi. 

A Torino furono publicati due fogli della carta topo- 
gràfica degli Stali sardi di Terra-ferma, levata dagli of- 
ficiali dello Stato-maggiore generale, ossia' degli ingegneri 
topògrafi, sulla scala d’uno per 5 o,ooo, divisa in novan- 
taséi fogli. I medésimi officiali lavorano attorno a questa 
carta sino da circa l’anno 1817, ma più specialmente dal 
1 82 1 ; e servironsi dei lavori fatti di concerto coll’ Istituto 
topogràfico di Milano, per la prolungazione della misura 
dell’arco del parallelo mediò compreso fra Trieste, e la torre 
di Cordouan presso Bordò, publicati a Milano nel i 8 a 5 in 
due volumi in 4 -° con Atlante. La qual carta di 96 fogli 
venne poi ridutta in sei alla proporzione di a 5 o,ooo, ed è ' 
appunto questa riduzione che si va publicando, unitamente 
ad un sèttimo foglio d’unione. L’incisione, fatta pure nel- 
1 ’ officio di Torino, e il complesso del lavoro, come òpera di 
scienza e d’arte, non lascian nulla a desiderare, in quanto 
all’esecuzione. Già s’ intende, che non pótevasi qui seguire 
nessuno dei metodi in voga dal tempo del miglioramento 
dell’ incisione topogràfica , poiché gli Stali sardi offrendo * 
pochi piani assoluti (nel Vercellese, nell’Alessandrino, e 
nella Lomellina) a confronto d’ una degradazione estrema 
d’altimetrìa dal Monte Bianco ai colli del Monferrato, e 
talvolta in brevissime distanze, come dal Monte Rosa ài 
colli del Canavcse e di Biella , conveniva dare in poca 
superficie di carta cotesta enorme differenza, cosa che non 
accade forse in alcun’ altra provincia di Europa, avuto rag- 
guaglio alla superficie dello Stato. L’ incisione sembra es- 
sere chiara, espressiva, esatta, senza offuscare la nomen- 
clatura dei paesi, e fiumi. Va unita, in pàgine quaranta 
di stampa, una dichiarazione del metodo e processo della 
carta topogràfica. 

Il generale Alberto della Mormora fa incidere a Parigi 
la sna carta geogràfica della Sardegna. Egli stesso la levò 
in dicianove viaggi colà fatti, valendosi negli ùltimi anni 
dell’ajulo d’ un gióvane officiale di Stato-maggiore il cav. 
Simoue De Candia d’ figliastra. Al tempo medésimo sta 
egli compiendo la carta fisica dell’isola, intantochè il mar- 
chese Lorenzo Pareto ha già ultimata, non però incisa, la 
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caria fìsica della Liguria, comprendendo la divisione mi- 
litare di Nizza; ed il professore di geologia cav. Angelo 
Sit monda, va ultimando quella del Piemonte e della Sa- 
voja, alla quale farà limite la carta fisica della Lombar- 
dia del sig. Curioni, concatenata con quella delle province 
venete del sig. Lodovico Pasini. La carta del Sismonda fu 
segnata sopra dati topogràfici della carta da più anni co- 
municatagli dallo Stato-maggiore sardo. 

Altra operazione del più grave momento e della più ind- 
stimàbilc utilità, nella quale va pure inoltrandosi questo 
benemerito Corpo scientifico militare, presieduto dal ge- 
nerale cav. Annibaie Saluzzo, si è una descrizione delle 
Alj li , che cingono la nostra bella penisola da Nizza all’ A- 
driàtico. Le projezioni orizontali sono, s’ io non erro, di 
circa uno per 3oo,ooo, le verticali in doppia scala. La de- 
scrizione, mi vien detto, è non solo geològica, botànica, 
ina versa intorno a quanto possa interessare la scienza mi- 
litare. Ogni capitolo fu dettato da quell’ officiale che sem- 
brò più versato in ogni singola parte del lavoro. 

Finalmente si sa, che nel i84o s’intraprese da quel 
medésimo Stato-maggiore generale un’opera di vasta mole, 
la quale potrà riescire di somma utilità. Essa porta per 
titolo: Dell’ antica e moderna condizione fisica, politica, e 
militare dell’ Italia , e sarà divisa in cinque parti, delle 
quali due sono descrittive, due istèriche, ed una gràfica. 
Se male non mi appongo ne debbe già èssere publicato un 
primo volume. 

A Novara è uscito un libro col titolo di Compagno da 
viaggio, o Guida dei viaggiatori a Torino, a Milano, ai 
laghi Maggiore, di Como, d’Orta e di Lugano, ec. , ai san- 
tuarj di Varallo, d’Orta, del Sacromonte, alla Brianza, 
alle strade del Sempione, del Gottardo, della Spluga e 
dello Slclvio, e ad altre parti dell’Italia settentrionale. 

Dal regno Lombardo- Vèneto, e dal ducato di Panna po- 
chi avvisi geogràfici o topogràfici mi è sortito di raccò- 
gliere. Il tenente Brenna continua la publicazionc della 
sua diligentissima carta dei contorni di Milano sulla scala 
d’ i a 25,ooo. So èssersi publicala la statistica della città 
e provincia di Pàdova del dottor Antonio Augusto Salva- 
gnini , che ho soltanto potuto conóscere più particolar- 
mente dopo il mio arrivo in questa dotta città. 
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È compiuto il lavoro ed imminente la publicazionc della 
gran carta topogràfica degli Stati Estensi, la quale si col- 
lega con quelle già publicate del Regno Lombardo- Veneto 
e degli Stati di Parma. 

In Toscana si ebbe nel i84« dal sig. abate Ernesto 
Forzi una Geografia universale, ebe si distingue per chia- 
rezza d’esposizione fra le molte òpere di così fatta natura. 

Il dottor Enimanucle Repetti, mio egregio amico, va con 
alacrità proseguendo l' òttimo suo Dizionario geogràfeo-fi- 
sico~istórico , giunto presentemente all’articolo Poggio di 
Cortona. 11 sig. F. C. Marmocchi ha dato fuori il quarto 
e in parte il quinto volume del suo dotto Corso di geo~ 
grajìa universale e la puntata i65. a de’suoi eleganti Racconti 
ili viaggi. Il dottor Zuccagni- Orlandini è alla dispensa ya. a 
della sua Corografia d’ Italia , che termina quasi la descri- 
zione degli Stati Estensi, rimanendo poi a compiere l’er- 
culeo lavoro le descrizioni dello Stato Pontificio, del regno 
delle Due Sicilie, e della parte imperiale della Penisola. 

Per lo Stato Pontifìcio intanto, dopo la bell’ òpera del 
sig. avvocato Pietro Castellano , abbiamo certa lusinga, che 
nessun lavoro fin qui esistente sarà per superare il testé 
lodato del dottor Zuccagni Orlandini. Ma del Regno delle 
Due Sicilie duoimi assai di ripetere anche in quest’anno, 
che comunque continuino sempre le operazioni geodètiche, 
sotto la direzione del valoroso generale Vi sconti , non mi 
fu possibile di conseguile alcuna particolare notizia di 
ciò che si venne facendo. 

Mi gode péro l’ ànimo di potere, dietro il Bollettino 
geogràfico di Parigi, riferire, che il Regio Scrittojo topo- 
gràfico del regno di Napoli, diretto dal sullodato gene- 
rale Visconti j ha publicato in quindici fogli gli scandagli 
del litorale dei golfi di Nàpoli, di Pozzuoli c Baja, d’I- 
schia, Pròcida, Capri c Salerno, sulla scala dell’ uno per 
a5,ooo. L’ultimo lavoro idrogràfico di cotesto Regio Seri t* 
tojo, publicato tre mesi sono, è la pianta del porto c della 
città di Brindisi, sulla scala dell’uno per mille. Altra grande 
carta idrogràfica del Mediterraneo, in tre grandi fogli nella 

n orzione di uno a a, 180 , 000 , sotto il parallelo medio 
8 °, do 1 si sta incidendo, nella quale dentro gli spazj 
vuoti si vedranno le piante dei principali porti, stretti c 
seni di mare. 
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In Francia la gran Carta del Regno vede ogni anno ac- 
créscersi l’ importanza dei suoi lavori. La triangolazione di 
pri ni* órdine si è, nel decorso dell’anno 1841 . estesa ai due 
quadrilàteri compresi al S. O. del regno, fra il parallelo 
medio e la catcua de’ Pirenéi. Nel Depòsito generale della 
guerra, il dotto colonnello Denaia; cominciò a publicare 
una Geografia protòtipa della Francia, della quale i mae- 
stri dell’arte fanno i più grandi elogi. La sesta dispensa 
della nuova carta di Francia in otto fogli è publicata. 

11 Deposito generale della Marina diede nel 1 84 ( nove 
Carle delle coste settentrionali della Francia. Il Piloto fran- 
cese procede ad uscire alla luce, e la descrizione idrogrà- 
fica del litorale non tarderà molto ad essere condotta a 
fine. 11 sig. Monnier è particolarmente incaricato di rico- 
nóscere e descrivere le correnti nel golfo del Lione, ed in- 
torno alle foci del Ródano. Lo stesso Depòsito della Ma- 
rina incaricò esso sig. Monnier, assistito dai sig. Duperrè, 
Bézat, e Licusson , di continuare l’esplorazione ed il rilievo 
delle coste meridionali del regno. La terza parte della de- 
scrizione geomètrica del sig. Puissant sta per comparire, o 
sarà forse a quest’ora già publicata. 

Dalla Spagna non mi è giunta altra notizia, se non 
che si formò una Commissione speciale per la costruzione 
d’ una nuova carta del regno coi materiali che giàciono 
dispersi fra i varj stabilimenti d’ ingegneri civili c mi- 
litari, il Depòsito idrogràfico, c il Dipartimento di strade, 
aque c ponti. Il principale oggetto sarà di rèndere la divi- 
sione territoriale conforme alle ùltime risoluzioni delle Cor- 
tes. Varie buone carte d’ altre parti del mondo furono nel- 
l’anno passalo fatte di piiblica ragione a Madrid, ove mi 
si dice che sti'asi preparando una nuova edizione accre- 
sciuta dell’ egregio Dizionario geogràfico-statistico ed istèrico 
della Spagna , del dott. Sebastiano Migliano. 

In Portogallo si prosegue con calore il rilievo geodè- 
tico del regno, e buon nùmero di posizioui sono già de- 
terminate astronomicamente. Si va publicando una mappa 
del 'corso del Douro dal confine spagnuolo, sulla scala di 

J uattro pòllici inglesi per una lega portoghese. Altra carta 
elle province d’ Algarvc è uscita a Lisbona, per òpera 
del sig. Gio. Battista Lopez. E nella medésima città deb- 
b’ èssere finalmente pubi ita to il secondo volume dei viaggi 
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d’Ibnu Batuta, tradutti in portoghese dal fu Francesco An- 
tonio de Mourn. 

Nella Gran Bretagna le grandi triangolazioni, i rilievi 
e gli scandagli marittimi affidati al capitano Giovanni 
Washington, progredi r ono nel tempo medésimo che si pro- 
]>one di ricominciare , la Carta officiale delt Inghilterra 
( Ordnance Map), giudicata insufficiente pei bisogni del 
paese, portandola alla scala di sei pollici per miglio in- 
vece d’uno, ciò che le darebbe le medésime proporzioni 
di quella dell" Irlanda. Le città popolate da più di 4ooo 
ànime sono disegnate nella proporzione di cinque piedi per 
miglio. 

I capitani Bullock , Ottcr e Sherringham della regia Ma- 
rina stanno compiendo il rilievo del litorale inglese e scoz- 
zese, e gli scandagli del Golfo britànnico, e delle Orcadi, 
mentre i capitani Beechey 3 Fraser, e Wolfe proseguono 
quello del Canale d Irlanda e delle sue coste orientali. 

Per la Scandinavia il Depòsito della marina di Francia 
publicù una pianta della baja della Maddalena nello Spitz- 
berg, levata nel i83q dal sig. De la Roche Poncié ; e si 
sta pure incidendo a Parigi un’altra simile della baja di 
Rcikiavik in Islanda. In due sedute dell’ Academia delle 
scienze di Parigi, il sig. Duroche ha letto, nello scorso mese 
di gennajo, una egregia Memoria sui fenòmeni dei massi 
erràtici nella Finnimarca, ossia Laponia norvega. 

In Danimarca da oltre mezzo sècolo esisteva un Archi- 
vio regio della Marina, ove deponévansi le carte marittime, 
fra le quali poche si riscontravano della Norvegia. Il ca- 
pitano, poi ammiraglio, De Lovcnorn fu il primo che ne 
promovesse la costruzione; e nell’anno i8o3 si possede- 
vano già sette bellissime carte di quell’ immenso litorale. 
Il Bollettino della Società parigina di geografia, nel fascicolo 
di maggio, contiene un ragguaglio dei modi e processi 
adoperati nella costruzione di quelle mappe, dettato dal 
sig. De la RoquettCj antico console di Francia in Norvegia. 
Quei lavori vennero' poi continuati dopo l’anno i8a8 dal 
generale Auhert , e dal professore J/ansteen, assistiti dal ca- 
pitano Bmchj e dai tenenti Fibe, Hagerup , Paludati. Dite, 
e Rjnning; e nel i835 si publicù una nuova carta del 
tenente P'ibe , alla quale successero quattro altre , negli 
anni i836-3^-3g e 4'J l’ùltima delle quali si estende dal 
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68°. g/ tli latitudine al 69. 0 i 6 \ Queste cinque carte sono 
acconi pagliate con annotazioni nàutiche del professore Han- 
stecn. Pare che dcbbansi ancora costruire quattro carte per 
arrivare alle frontiere dell* Imperio russo. 

Egli è un fatto singolarissimo, che non s’ incontrino 
inai ghiacci sovra i lidi settentrionali ed occidentali della 
Norvegia, dove tutti i porti sono aperti in tutto l’anno, 
anche durante i più rigidi inverni , al tempo stesso che 
tutto il paese trovasi coperto di ghiaccio e di neve, e men- 
tre le coste meridionali , da Cristiania (ino a Dròback , 
sono generalmente fitte nel ghiaccio per quattro mesi del- 
lanno. 

Dopo le lèttere del sig. Saverio Mnnnier sulla Dani- 
marca, la Svezia , la Norvegia, la Laponia e lo Spitzberg, 
la miglior opera è senza dubio quella di Carlo Federico 
Stivmbeck , intitolata: Bicordi d’ un viaggio per la Svezia 
nell" anno i83q, dove si legge una eccellente descrizione 
del magnifico canale di Gota; alla quale òpera si può ag- 
giungere: 1 .° Un viaggio del sig. Hogguer nella Laponia e 
nella Svezia boreale, son pochi mesi, publicato in Berlino; 
n.° Un libro piccolo si, ma pieno e dilettévole, intitolato 
semplicemente Svezia e Norvegia , stampato a Cristiania in 
tedesco; 3.° Il Regno di Norvegia descritto statisticamente, 
con una prefazione di Carlo Bitter , ed una carta di quel 
regno, due volumi usciti alla luce in Lipsia. 

La Germania fra le regioni europèe più doviziose d’ ó- 
pere di geografia descrittiva , occupa sempre il primo po- 
sto. A Carlsruhe si sta publieando dal sig. Eugenio Hidui 
un Dizionario geogràfico in sei grossi volumi. A Berlino, 
dal sig. Oelsfeld altra òpera intitolata U amico delle, mappe, 
ossia Raccolta e giiulizio delle più recenti carte e piante, geo- 
gràfiche e. nàutiche., in dispense libere. A Magdeburgo il 
sig. J. (1. Luilde fa stampare uua Methodik der Erdkunde, 
cioè. Scienza metòdica della terra. 

(ìli annali geogràfici di Berghaus rapportano un grande 
nùmero d’ altitudini determinate in Baviera dal conte 
Schweignits, c la carta censuaria di quel regno può èssere 
citata come una delle più perfette. 11 dott. Martius ci ap- 
prende, che ciascuno degli otto Circoli che formano le 
suddivisioni, abbraccia fino a laoo fogli, accompagnato 
con fascicolo contenente l’indice dei luoghi. 
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La carta trigonomètrica del regno d’ Annover del capi- 
tano Paperi , in 65 fogli, sulla scala d’un pòllice per tre 
miglia geogràfiche, e quella itineraria dell’ Assia Elettorale 
del sig. Heuss, sulla scala d’ uno per 96,000, meritano pure 
particolar menzione. 

I governi di Nassau, e di Sassonia Coburgo Gotha stanno 
egualmente per intraprendere nuove carte dei loro Stati, 
mentre la bella carta della Sassonia reale del colonnello 
Obe.mil è già terminata. 

L’impero d’ Ausilia venne descritto istoricamente e to- 
pograficamente dal sig. Schimmer di Darmstadt; il Gran 
Ducato di B aderì dal sig. J. A. Rueb , con bella carta co- 
lorata; Y Assia- Cassel dal signor Landau ed il Ducato di 
Holstein, col principato di Lubecca e le città anseàtiche di 
Amburgo e Lubecca, dal sig. Schróder. 

In Prussia il Ministerio del commercio, delle manifatture 
e opere publiche intraprese un Atlante marittimo prussiano, 
composto di due carte generali sulla scala di 1 a 100.000, 
e di sette carte particolari , che formeranno in tutto venti 
fogli sulla scala di 1 a 10,000, con una serie di prospet- 
tive delle coste, e colla descrizione dei fanali. Quest’ ultima 
parte è già pubi icata. Nelle dieci pàgine di testo che pre- 
cedono le sédici tàvole, si legge un minuto ragguaglio delle 
operazioni, e delle diligenze usate per rèndere perfetto il 
lavoro. 

Fra le molte discipline che più immediatamente si fón- 
dano nella geografia, una delle prime è al certo la scienza 
militare. Ciononpertanto nessuno scrittore si era occupato 
di proposito d’esporre quadri speciali di geografia o sta- 
tistica militare , quaudo nello scorso anno il sig. capitano 
d’artiglieria C. A. Hai llol, nello Spettatore militare ili Pa- 
rigi, ci diede due cosiffatti quadri, che ci fanno conóscere 
la condizione di quella statistica in Austria, e in Prussia. 

II sig. Reinganum prepara il séguito della sua istoria delle 
carte geogràfiche degli antichi; il sig. Kramer quello dei 
suoi Commentarj sopra Slrabone ; e fra le òpere io corso 
di publicazione citerò quelle del sig. Gocth sulla Stiria, 
quella del sig. Wolny sulla Moravia, le nuove carte della 
Prussia publicate per órdine del Governo, quelle dell’Au- 
stria del sig. Raffelsberger, Y Atlante geognàstico di Kónig, 
e la continuazione dell’ Atlante fisico di Berghaus. 
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Anche nella Svizzera i lavori relativi ad una carta gene- 
ncrale, (inora condutti assai lentamente, cominciano a 
ricévere un impulso novello. Il sig. Paolo Chaijc, in una 
descrizione geomètrica della Svizzera, fece conóscere le basi 
sulle quali riposano le operazioni, c la cura che si ado- 
però per conseguire i migliori risiti lamenti. La carta gene- 
rale deve avere a5 fogli, e s'incide all’ uno per 100 , 000 ; 
il rilievo si fa in ragione dell’ uno per 5ooo. Alcuni dei 
Cantoni più ricchi, come quello di Ginevra, decisero di 
far incidere a parte le mappe del loro territorio, ma so- 
lamente sulla scala dell’uno per 5o,ooo. Le prime trian- 
golazioni furono seguite col teodolite dal sig. colonnello 
Dufour , e dai signori Ostri'wald , TVolfsberger , e Bétnnt. 
La mappa del Cantone di Ginevra è nella scala di 1 a 
a5,ooo, con settecento altitùdini di monti, c gli scandagli 
del lago Lemano. Il mio amico capitano Michaclis, intra- 
prese il rilievo del Cantone d ' Argovia; e la carta di quello 
di Turgovia sulla scala di uno per i56,5oo, fu data dal 
sig. capitano Sulzberger. 

11 sig. I. A. Burckhardt diede in luce a San Gallo, e 
Berna, uno Specchio geografico e statistico della Svizzera; 
il sig. I. De Charpcntier le Notizie intorno le cause pro- 
babili del trasporlo dei massi erràtici della Svizzera, ed un 
Saggio sulle ghiacciaje , e sul terreno erràtico del bacino 
del Ródano. Ed in fine dal sig. Ifuder si ebbe un Quadro 
della struttura geologica delle Alpi, preceduto da alcune 
osservazioni genera li di E. De Sor. 

Un Atlante censuario del Belgio fu redatto sulla scala di 
uno per 5ooo, colle carte speciali e locali delle commn- 
nità. A Brusselle il musèo geogràfico di Van-der-Maelen 
va ogni di crescendo di scientifica importanza. 11 direttore 
del censo ha fatto costruire una Carta topogràfica del regno 
in a5 fogli; quello dei contorni della capitale trovasi ter- 
minalo, ed il sig. Desterbeck ne ha disegnato una consimile 
pel vicino regno dei Paesi Bassi. 

Il sig. cav. Cuchelet, non ha guari console generale di 
Francia in Egitto, ha dato alle stampe in Parigi, nel Bol- 
lettino geogràfico d’aprile, una Memoria di somma utilità 
sui fiumi navigàbili, o capaci di trascinare legnami sciolti, 
c sostener zàttere in tutta l’estensione della Russia; ed a 
Mitavia nella Curlanda un signor Bienenstanvn pnblicò, in 
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lingua tedesca, una Nuova descrizione geogràfica e statistica 
del governo russo di Cur landa, ossia Degli antichi ducati di 
Curlanda e Semigallia , e della diòcesi di Pallen. 

Nella Finlanda il governo russo fa eseguire la misura 
d’un arco del meridiano, sotto la direzione del sig. Struve 
e del signor TVoldstedl , secondati dal tenente di marina 
Boutshy e del sig. Schidlovshj di Kharkow; ma pare clic 
quei iavori avanzino lentamente. Le isole della Nuova 
Semlja furono riconosciute idrografica mente, e trovate molto 
diverse che nelle migliori carte moderne. 11 sig. Bacr, che 
se ne occupa da cinque e più anni, fornì preziose notizie 
intorno alle coste dell’ Oceano glaciale àrtico, dove avea pe- 
netrato fino al 7 4° di latitùdine. Pare che vada stampan- 
dosi a Pietroburgo la relazione del suo viaggio. 

Nell’interno della Russia, il sig. Stachenberg , autore 
d’ima descrizione istèrica, tecnica c statistica del canale 
di Ladoga, si occupa d’ un immenso lavoro, che abbracciar 
deve l’idrografìa completa di quell’imperio, e sarà stam- 
pata a spese dell* Academia delle Scienze. 

La Turchia d' Europa non ofTre notizia che interessi la 
geografìa. 

Nel vicino regno di Grecia furono terminate le triango- 
lazioni già intraprese nelle province continentali dal signor 
comandante Peytier, e nell’ ìsola d’ Eubéa dal signor Cou- 
teaiuc, capitano di Stato-maggior generale, che ha inoltre 
stese le sue operazioni fino ad alcune delle Isole Sòniche, 
che gli sortì di rannodare alla rete trigonometrica della 
Grecia; di maniera tale che la carta geomètrica di quel 
regno è ormai coudutta a buon fine, e ad un tempo quella 
delle Isole Ioniche. Perlochè la Grecia possedè un livel- 
lamento geodètico dei più completi che alcun paese del 
mondo possa vantare. 

2. ASIA. 

La Turchia d’ Asia è divenuta oltre ogni dire interes- 
sante , in grazia delle importanti scoperte di moderna ed 
antica topografia , che vi si vanno facendo. 

Gli Itinerari del capitano francese Bcaujort nella Turchìa 
asiatica e nella Persia, descritti nel i84o, e dei quali la 
compilazione, confidata al dotto colonnello Lapie, è ora 
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terminata, offrono uno sviluppo di oltre 200 legbc di ter- 
ritorio , e saranno della più grande utilità per costruire 
più accurate carte di quella clàssica ma poco nota regione. 

L’inglese Sy mondi, tenente degli ingegneri, verificò con 
un teodolito di sette pollici, e con triangolazioni condutte a 
pieno fine, che il livello del lago Àsfàltide è veramente di 
j 4 oo piedi inglesi (4^6 metri), inferiore a quello del Me- 
di terraneo presso Jaffa. D’altra parte il signor Russegger, 
negli Annali di fisica, ha potuto da un livellamento ba- 
rometrico determinare le misure seguenti : al di sotto del 
Mediterraneo: Jérico, 717 piedi parigini (23a"’,i); il lago di 
Tiberiade, 6a5 piedi, (202“); il luogo del Mare Morto ove 
si bagnano i peregrini, 1291 piedi, (4 19" ,3); al di sopra 
del detto livello: Hebron, 2842 piedi, (923°’); Betelemme, 
a538 piedi, (824®, 3); Gerusalemme, al convento dei Fran- 
chi, 2479 piedi, (8o5 m, ,i). 

I viaggi, e le ricerche in Asia minore, Mesopotamia, Cal- 
dea e Armenia del sig. W. F. jiimrworth, intrapresi alle 
spese riunite della Società per promóvere le. cognizioni cri- 
stiane e della Società di Geografia, la quale ne rese conto 
nel suo Giornale, sono publicati in due volumi, che for- 
niscono avvisi pregévoli e autèntici dello stato della Cal- 
dea, e delle contrade che la separano dall’Europa, e formano 
perciò uno dei più importanti libri da più anni usciti alla 
publica luce. 

A quanto poi ebbi luogo di riferire l’anno passato della 
navigazione dal 31 tir ad- Sii , o Eufrate, mi gode l’ànimo di 
potere attualmente aggiùngere, che sónosi poi publicati varj 
ragguagli della spedizione del colonello Chesney , i quali of- 
frono un parallelo tra cotcsta navigazione, e quella del ftilo 
e del Golfo arabico, e con altre vie di communicazione fra 
l’ Inghilterra e l’India. La distanza da Bir-el-Gik, o Porto 
William, a Bassora è di 1196 miglia inglesi,, e si trascorre 
in 182 ore, col dispendio di sédici tonnellate di carbon- 
-fòssile, e io4 tonnellate di legna. L’effettivo della spedi- 
zione fu di 85 uòmini, 29 dei quali perirono durante il 
tragitto, pel naufragio del piròscafo il Tigli. Tutta la spe- 
dizione costò al Governo britànnico la somma di 1,072,925 
franchi , e fu condotta a capo dal Maggiore Eastcourt. 

Le ulteriori scoperte di geografia comparata, fatte in 
quella regione dal mio gióvane amico il sig. Fcllowes , sono 
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seguite da altre poco meno interessanti fatte dal rev. signor 
E. T. Danieli , dal tenente Spralt , e dal sig Eduardo For- 
bes , che hanno determinata la posizione delle antiche città 
di Araxa, Phellus , Candyba (Guedwe), Cyane», Sura, 
Corydalla. (Haggiwellet ), Rhodiapolis, Vebessus, Acalissus, 
Lagon, Telmessus major, Laghe, Cibyra, Buhon, Bulhara, 
Oenoanda, ed Arsa. 

Ma fra tutti i viaggiatori moderni che hanno perlustrata 
con amore la Palestina, nessuno può sostenere il confronto 
coH’americano dottor Eduardo Robinson , da me lodato nel 
mio Sunto dell' anno scorso, a cui siamo debitori delle Ri- 
cerche bibliche in Palestina, la più studiata e copiosa opera 
di geografia ed antiquaria sacra intorno a cotesta veneranda 
regione. 

Per la Siberia il sig. Roberto Impey Murchison, vicepre- 
sidente della Società geogràfica di Londra, disse inanzi a 
quella società una lezione sovra due mappe inèdite dei 
monti Urali, offerte dal capitano russo Strajefshj , l’tina 
delle quali espone le di lui esplorazioni lungo le falde 
della catena, aai 6o° ai 65 ° di latitùdine, e l’altra una 
carta compiuta di tutta la catena australe degli Urali. Fi- 
nora le migliori carte di quella vasta regione erano quelle 
del barone di Humboldt, e del sig. A. Ennann. Ora, perocché 
il Governo russo agevolò agli amici del sig. Murvhison 
i modi onde preparare carte più perfette , potremo posse- 
derne una cognizione più precisa. Pare, che da quella pu- 
blicata dal colonnello Heùnersen , e da quelle ora esibite 
dal sig. Murchison , si debba inferire, che la catena, per 
la maggior parte del suo corso, abbia una larghezza non 
minore di trenta miglia, nè maggiore di lao; clic la vera 
linea di partizione, detta i Irai Tau, variando fra 1600 e 
a 5 oo piedi ( 486 ”' a 760"') di elevazione sopra ma ri na , e 
non essendo mai attraversata da gole, nè da fiumi, sia per- 
fettamente continua per quasi diciotto gradi di latitùdine, 
finché nelle parti inferiori, avvallandosi per colline più basse, 
viene tagliata solamente dal fiume Urale, nel suo passaggio 
da Orsk ad Orenburgo. La più alta parte di tutta la catena 
non sorpassa 5,720 piedi d’altitùdine (1738"). I Basc’kiri 
occupano la porzione superiore della giogaja meridionale, 
dove il gruppo d’ Iremel ha un altitùdine di 5 aoo piedi 
(i 58 o“ ). La mappa presentata e commentata dal sig. Mur- 
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clùson è opera «lei generale russo Rakosojsky , eseguita die- 
tro i lavori trigonomètrici fatti fare dal generale Pctrofiky. 
Una compiuta descrizione in lingua russa , dettata dal si- 
gnor Kluvùkojf, accompagnava, con una traduzione inglese, 
le mappe presentate. 

Del Ct agata! ossia Tataria libera, talora detta Asia ceri - 
troie , nuli’ altro posso dire, se non che quest’anno sol- 
tanto fu conosciuto nel resto dell’ Europa un viaggio a 
Bukliàra, intrapreso con una carovana negli anni 1 8 •a 4 e 
i Ha 5 , da certo sig. Eugrafo Kaidaloff, e stampata a Mosca 
fino dall’anno 1827. Alla bella carta del teatro della guerra 
fra la Russia cd il khanato di Khiva, publicata dal te- 
nente Carlo Zimmcrrnann va unita un’ eccellente Memo- 
ria s ni 7 antico corso dell’ Oxus , l’odierno Amò o Gihhun. 
La relazione personale del viaggio fatto dal tenente Gio- 
vanni i Wood alle sorgenti di questo gran fiume per l’Indo, 
il Kabulistan ed il Badakhsciàn, venne in quest’ anno pu- 
blicata dal Murray a Londra, come continuazione del viaggio 
di sir Alessandro Burnes sull’Indo. E nel passato mese u- 
sciva dalle medésime stampe 1’ opera ultima, e postuma di 
questo infelice viaggiatore, intitolata Kabul, ec. , nella 
quale si lèggono pochi sì ma utilissimi avvisi intorno alla 
provincia di Kaferistan, ed i suoi singolari abitanti; paese 
che da lui si descrive come uno dei più ameni, ed uber- 
tosi della terra. 

La Cina divenuta, da oltre due anni in qua, il teatro 
d’ avvenimenti politici e guerreschi, somraiuistrò materia ad 
un numeroso stuolo di compilatori di tutti i paesi e di 
tutte le lingue, fra i quali conviene distinguere il fran- 
cese sig. Paulihicr, che con suo pregevolissimo libretto fece 
conóscere la condizione attuale di quell’imperio, dietro do- 
cumenti publicati dallo stesso governo cinese. Gli Inglesi 
vi sono padroni di Uong-Kong , di Amoy, delle isole di 
Ciusau , della gran città di Ning-po, o Liampo, di quella 
di Cin-hae, e di qualche altra nella provincia marittima di 
Tsce-Kiang. Del rimanente sono pochissimi i vantaggi che 
coteste mercantili e militari questioni abbiano fin’ oggi re- 
cati alla geografia. 

Relativamente al Giappone, si ebbero ragguagli, se nou 
di grande scientifica utilità, per lo meno curiosi ed indu- 
bitati, dalle navi americane Morrison e Hirnmalch, partite 
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ila Cantori nel i83y, e comandate dal capitano Jngersoll , 
sotto la direzione del sig. C. Gutslaff, accompagnato dai 
signori King, //. Williams, e dott. Parker, per ricondurre in 
patria alcuni nàufraghi giapponesi , salvatisi sulla costa N. 
0. della Columbia, c su quelle dell’ isola di Luzon delle 
Filippine. Invece di dirigersi a Nagasachi, afferrarono essi 
prima alla baja di Napakiang nell’isola di Liù-sciù,c quindi 
a quella di Jedo, capitale dell’Impero. Respinti, si reca- 
rono a quella di Kagosiuia, dove furono alla prima assai 
bene accolti, ma pocostaute a forza di cannonate costretti 
a riprendere il largo, senz’avere neanche potuto mettere 
a terra i poveri nàufraghi, che dovettero ritornarsene alla 
Cina. 

Gli Annali della propagazione della fede , cui la geo- 
grafìa va già debitrice d’importanti notizie, fornirono 
preziosi avvisi sull’ Indù tramgan gòtica. Giusta una lettera 
di monsig. Teodoro Guénot vescovo di Metellópoli, coadiu- 
tore della Cocincina, scritta da Ding-diuh, il i8 novem- 
bre i83g, ma ricevutasi in Europa solo nel 1841 , alcuni 
cristiani partiti per esplorare il paese spinsero verso l’occi- 
dente del Fu-jan, provincia cocincinese, sotto il i3° di 
latitudine, e traversàrono i territori degli Sciamsi, dei Dè 
e degli Sciarai. I primi formano fra i popoli bàrbari di 
quella provincia Un’ eccezione rarissima ; sebbene in certa 
guisa nomadi senz’ industria, e senz’ altre armi clic l’arco, 
le freccie ed il paloscio, hanno severi ed onesti costumi, 
e sono probi , generosi ed ospitali , ma sopratulto fedeli 
alla parola. La poligamia è fra loro proscritta, il nodo 
coujugale indissolùbile, c le donne considerate con rispetto 
e onoranza. Senza templi, nè idoli, nè bonzi o sacerdoti, 
non sono privi di religiosa credeuza, c conóscono e pra- 
ticano la preghiera. La loro lingua ha pochissima relazione 
con quella della Cocincina, e di altri paesi vicini. Gli 
Sciamsi ignorano affatto l’arte della scrittura; vivono senza 
re, nè principi; ciascun casale ha il suo capo, tributario 
della Cocincina; per altro l’autorità sua si circoscrive a 
ricévere gli stranieri, e trattare con loro gli interessi della 
borgata. I Dè, più numerosi e più industri degli Sciamsi, 
pàrlano presso a poco la medésima lingua, ma sono gover- 
nati da un prìncipe, clic gli Anamiti, o Cocincinesi chia- 
mano Re del foco, il quale, sebbene sémplice coltivatore 
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de’ suoi campi, ha potere assoluto. Gli Sciattisi sono an- 
cora più numerosi , e monsignor Guénot ne dà una idea 
molto interessante. 

Dall’ Indottati si aspetta con viva impazienza il compi- 
mento dell’egregia opera intorno alla Cascenùria ed al regno 
dei Stuelli del Barone di Iliigel, mentre si trova già pu- 
blicata da parecchi mesi la relazione dei viaggi in quel 
paese, negli Insalai e nel Pungiab del sig. G. T. l'igne. In- 
tanto i nuovi Annali dei viaggi e delle sciente geogràfiche 
di Parigi, offrono un’ eccellente notizia istórica dei principi 
dell’India alleati all’ Inghilterra, dettata dal sig. Temaux - 
-Compans. La quale notizia contiene ragguagli importanti 
per la geografia positiva dei trentaquatlro stati più o 
meno indi|>cuden ti , dall’autore distribuiti in sci classi. La 
defunta miss Emma Roberls , da me citata con làude nel 
mio Sunto dello scorso anno, lasciò pure due opere im- 
portanti assai sull’Indostau, cioè, la pi- ini a : Un viaggio per 
terra, attraverso la Francia e t Egitto Jìno a Bombay nel 1 839, 
con osservazioni sopra quest' ùltima città, e su quella di 
Aden in Arabia ; e la seconda : Scene e tratti singolari del- 
V Indostan, 1 ’ una e l’altra publicate colle stamjie di Lon- 
dra. A Calcutta poi uscirono in luce due volumi d’un Di- 
xionario geogràfico del Bengala e d Agra, contenente la 
descrizione corogràfica e statistica di tutta l’India. E per 
opera del sig. Tommaso Pavie si ebbero preziosi avvisi su 
varj punti della penisola, e nominatamente Cannnore, Cu- 
cino, Coilan, Alepi, Travancore, e le isole Maldive. 

Il sig. Vigne è finora l’unico Europeo che abbia visitata 
la valle d’Iskardo, o Piccolo Tibeto, sull’ alto Indo. 
Egli soggiornò nella Casceiniria più lungamente del ba- 
rone di Diigei, che incontrò a Bagh-Dclavar-Khan, accom- 
pagnato col dotL Hetiderson; e per ben tre volte ha scorsa 
e perlustrata quella regione in tutti i sensi. La sua carta 
di quel paese e delle gole che danno àdito nel Tibeto e 
nel Lahore, projettata sulla scala d’ un pollice per due mi- 
glia (3,2 io 1 "-) riposa sopra una base di 4 . 827“*, misurata 
nella pianura del centro della vallata, dal luogotenente 
Mackison, e dal dotL Falconer. La Descrizione del Kanauar, 
lavoro esimio del capitano Alessandro Gerrard, fu publicata 
dal sig. Lloyd. L’accennato dotL Henderson fu il primo 
Europeo che penetrasse a Bagiavur, fra Pesciavar e il Ka- 
feristan , ove morì nell’ anno 1 836 . 
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Fatto sta, che questi viaggi del sig Vigne sono delle più 
belle imprese dei nostri giorni. Egli certamente ha veduto 
dell’ Indo più che qualunque altro viaggiatore. Aveva at- 
traversato l’Indo da Sci-jok a Nubra, il Chanab nel Kisc’tavar 
ed il Ravi a Cumba. Nessun viaggiatore vivente ebbe prima 
di lui bevuto dell’elemento sacro nel Ganga Bui, il lago 
più santo della Cascemiria , nè ascese fino a Kosanag, 
fonte vera del famoso Idaspe. Non più di 3oo miglia ri- 
mangono ancora da esplorarsi del corso intero dell’Indo, 
e fatta questa esplorazione, si potranno valicare tutti 
monti fino alle sorgenti dell’ Amù o Gilihùn, non che le 
frontiere del Turcliestan Cinese. E raggiunta una volta la 
misteriosa regione boreale del Tibeto, il gran problema 
dell’asiàtica geografia sarà sciolto. 

Il sig. R. Templeton , nell’ isola di Céilan, determinò qua- 
rantotto posizioni astronomiche, pubiirate dalla Società 
geogràfica di Londra. Il sig. GauUier du Lys A.’ Ave publicù: 
Céilan, ossiano indàgini nella istoria, nella letteratura, nei 
costumi, e nelle usanze degli Sci n galeri. 

Nella Persia orientale scene d’ eccidio desolarono da (piasi 
un anno V Afghania, e le province di Kabul , Kandaiiar, 
Ghuzni, A’ii-muscid, Gellalabad, il Passo di Kogiùk, e le 
altre strette dei monti che separano quella regione dall* In- 
dia. Il luogotenente Irwin ci ha fatto conóscere il clima, e 
le produzioni dell’ Afghania. 

1 disastrosi eventi della guerra però contribuirono ad e- 
sténdere in quella bàrbara e mal nota regione i limiti della 
geografia. Nella tornata di maggio della Società geogràfica 
di Londra si lesse un documento del maggiore Sotheby, che 
primo descrive il passo angusto di Bolun , e le adiacenti 
terre. Del sig. Carlo Musson si sono publicate a Londra 
in tre volumi le relazioni di varj viaggi da lui fatti nel 
Belucistan , nell’ Afghania, e nel Pungiab. TValker e TFyld 
fornirono due buone carte dell’ Afghania, del Kabul ista n , 
del Pungiab, e d’altre vicine province. 

Nell’ Iran, o Persia occidentale, il maggiore Rawlinson , 
cui tanto già deve la geografia comparata , scoperse a 
Sciàhhr-gokik, le ruine dell’antica Aracosia, Egli pensa 
che Kandahar óccupi il sito dell’antica Alessandria, ovvero 
Alessandrópoli, che non bisogna confóndere con Aracosia. 
Secondo lui, Zanui-Dawer, ove si vedono tuttavia le ruine 
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d’una gran città, dovrebbe èssere la Tazora della tàvola 
di Peutinger; Hclmand , 1’ Ennaudo od Elynianda degli 
antichi; Beghram, l’ Alessandria riedificata da Eucràtide, c 
da lui appellata Eucràtida; Pervan-Dumh, dove si diede 
l’ ultima battaglia contro Dost Mohhammed , è la Capria 
di Plinio; e Culmi senza dubio l’antica Ortospaua. 

Verso il settentrione dell’Iran, l’ ùltima operazione di 
livellamento, eseguita dai Bussi, dimostrò in maniera in* 
dubitata, che il Marc Caspio, al quale il sig. Parrot dava 
3oo piedi di depressione sotto il livello del Mar Nero 
( 97 " 4 ) trovasi lealmente di soli 76 piedi più basso (a 4 m 'b). 

Quasi nel tempo medésimo che il nostro italiano Paolo 
Botta j figlio del cèlebre istèrico dell’ americana indepen- 
denza , publicava in Parigi la relazione del suo viaggio 
nell ’ Iemen fatto nel 1 83r , per incàrico del Musèo d’isto- 
ria naturale di Parigi, il gióvane sig. Prox comunicava 
alla Società geogràfica di quella capitale le osservazioni da 
lui fatte in un suo viaggio da Suez a Medina , per istu- 
«bare lo stato attuale dell’ incivilimento musulmano. Visitò 
egli pure la Mecca e Berd-el-Honem sul Golfo aràbico, che 
fu, dódici sècoli sono, il primo porto marittimo dell’ isla- 
mismo. La descrizione di Medina del sig. Prox è ricca di 
particolari importanti. 

In una lèttera scritta da Ailat sul seno di Akaba , in 
data del i4 novembre iB4i, il sig. Antonio D 1 Abbadic co- 
municò al sig. cav. d’ Avezac una lista di ic)i nomi di luò- 
ghi situati sulle spiaggie meridionali dell’ Arabia, datagli 
da un piloto àrabo nativo di Sur, e nominato K/uimis ben 
Thaleb; la quale lista si legge nel Bollettino geogràfico di 
Parigi, febrajo iB4 2 - Era le carte levate dagli Inglesi nei 
mari dell’India hàvvcne una del golfo e delle isole di Cu- 
riamuria, già cèlebri nei primi tempi delle conquiste dei 
Portoghesi nel gran golfo dell’ ludo, e màssime pel nau- 
fragio dei fratelli Vincenzo e Biagio Sodré. 

3. ÀFRICA. 

Tre sole parti di questa sempre misteriosa regione of- 
frono in quest’ anuo argomento alla scienza: l’ Abissinin , 
coi vicini paesi dei Galla e dei Somali nell’Ajania, X Al- 
geria o Àfrica fraucese, e la Nigrizia o regione irrigata dal 
N igro e da’ suoi affluenti. 



Digitized by Google 



DELLA GEOGRAFIA 2 J 

Dall’ Abissini.* il dolt. fiche ha inviato una relazione del 
regno di Narra od Enarca, comunicatagli da Dilbo , schiavo 
del Negus o re di quel piccolo Stato. E paese meno ele- 
vato e più caldo di Scioà, ubertoso, coperto di grandi 
foreste d’àrbori da caffi, e «lo vizioso di ferro, il «juale da- 
gli abitanti viene lavorato competentemente. Al dì là di 
Narea evvi un fiume detto Godjob , o Gogiob (fiume di 
Juba o Gioì») che, surlo nel paese di Gobi», passa fra Na- 
rra e Kaffa verso il gran golfo dell’Indo. E largo quasi 
tre miglia, e si tragitta in grandi barche fatte d’un solo 
tronco, che contengono da 4 ° a fio persone. Al di là di 
KafFa, il Gogiob riceve il fiume Omo, che scende dal 
paese di Doka, i cui abitanti sono selvaggi, vanno nudi, 
si cibano di formiche e sorci, e come raccontava Dilbo, 
sanno arrampicarsi sugli àrbori coi piedi in alto. Egli ri- 
feriva inoltre, clic le carovane da Gondar e dal Gogiob, 
passano a Narea, valicando due fiumi, il Dambi ed il 
Gibbe; di quest’ultimo diceva, in termini positivi, che 
il suo corso si dirige verso l 'Aliai, cioè, verso il Nilo e 
non già verso il mezzodì. Da Narea si va in otto giorni a 
Scioà. ma il cammino è impraticàbile per Europei, a ca- 
gione delle tribù selvagge. La quale asserzione di Dilbo vien 
confermata dal dott. Krnpff, ed in gran parte dall’ ora 
estinto gallà Ouarè , allievo già del mio dotto amico il 
cav. Jomard. Il dott. Behe sembra persuaso, che il gran 
fiume Gogiob sia quel medésimo che s’ immerge nell’ O- 
céano presso l’ equatore , sotto il nome di Job, o Juba. 
Si sa che la sillaba Go è un prefisso a molti nomi di 
quella regione, quindi Go-giob, Go-Job, Go-Jub, e Go-Juba 
o Gogiuba , lasciata la sillaba prefìssa , ci offriranno il 
sémplice nome di Juba, o Giuba. 

I signori Behe e KrapJJ lasciarono Ankober ai 26 d’ a- 
prile 1841 passando per la provincia «li Gedem non visi- 
tata da alcun Europèo; e per gli erbosi prati e il fiume di 
Shukh-al-Wam , e le dirupate giogaje, che separano questo 
fiume dal Mankell , attraversarono il Masul, il Saiballet, 
l’Aramba, ed il Dangi, e giùnsero a Korugassa, sede del 
governatore musulmano, sul monte Koremamet. L’ Arambti 
ed il Dangi congiungéndosi col Scionkorgi più verso borea, 
formano l’Awadi, che si perde nell’Havvasce. Il Dangi non 
si può valicare nella stagione piovosa; la regione poi è bel- 
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lissnna fino ad Anliskhia. Attraversando poscia l’ Adilek , 
passarono per Aborma, e discesi. presso il villaggio di Ara- 
bo-Amba pervennero alla residenza del signore di Malihfùd, 
eh’ è il Marfud delle nostre attuali carte. Di là partiti pas- 
sarono il Robi, largo quindici piedi, e profondo da uno a 
due. E un fatto poi , che nel regno di Srioà un viaggiatore 
può andar solo e senz’armi, colla maggior sicurezza. At- 
traversati i fiumi Saccor, Asc’mut e Gosciabakindi, proce- 
dettero per le pianure verso Felumba, Sebtscia, ed il di- 
stretto ili Kaol, alla latitùdine di io.' 1 11 . — Questa pic- 
cola corsa determinò il sito, e la direzione dell’ aquapen- 
dentc, o parti-aque, dei fiumi, che scórrono verso l’Abaì, 
e di quelli che vanno ad ingrossare l’Havasce; e come 
la longitùdine dell’aquapendente, in questa direzione corri- 
sponde presso a poco con quello dell’ Abissi nia boreale, cosi 
è ragionévole congettura che possano amendue formar parli 
del medésimo altipiano. Il ilott. Krnpff accertò inoltre, che 
il lago Yvai non dà origine ad alcun fiume che scorra 
verso l’ostro; ma se poi le sue aque si versano in quelle 
dell’ Havasce, come segnano le antiche mappe, non è di- 
mostrato. A buon conto appare, che la distanza dal lago 
al fiume non può essere molto considerévole. 11 dotL Beke. 
conchiude coll’ osservare, che nell’ Abissinia il nome di A ba i 
è l’ùnico conosciuto del Nilo di Bruco ; e si confida, che 
quest’ ùltimo, il quale perpetua un errore, debba quanto 
prima sparire da tutte le buone mappe. In una lettera del 
a4 agosto i84i, ci avvisò, che stava sul punto di partire 
per una spedizione verso occidente, attraverso l’Africa 
centrale, per incontrarsi colla spedizione del Kawara , o 
Ni grò. 

Nel Bollettino di febrajo della Società geogràfica di Pa- 
rigi leggiamo un interessante saggio sul Paese dei Somali , 
publicato dal mio amico il cav. D’ A vezac , dietro infor- 
mazioni che il sullodato D’ Abbadie, durante il corso del 
1 84 > > raccolse a Barberah da A reati, nativo delle sponde 
del Webi, e dal succennato piloto àrabo Kluimis Ebnu 
Thaleb , dal Somalo Adi Fallita JVarsangeli , e da altri, in- 
formazioni preziose in fatto d’ itinerari e di nomenclatura. 
Il saggio del sig. D’Avezac è accompagnalo da una pre- 
gevol carta speciale, la quale abbraccia la costa di Tagiur- 
rah fino a Lamo, a mezzodì delle foci del Wcbi, Faf, o 
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Giuba; poiché pare che questi siano noini dati ad uno e 
medésimo (lume. Due lèttere poi del sig. TeóGlo Lefebvix, 
scritte allo stesso sig. D’Avezac, li aa maggio e io agosto 
i84> i contengono avvisi di peregrina importanza su quella 
regione. £ poco meno interessanti sono le molte posizioni 
astronòmiche, e le rettificazioni della carta del Golfo arà- 
bico e della costa del Somal, trasmessi dal sig. Antonio 
D 1 Abbadie, con lèttera del ai luglio di quell’ anno, in data 
di Moszawà. 

L’inglese capitano Harris ci ha fatti ricchi d’tina rela- 
zione intorno Harràr, ottenuta da un individuo nato a Gu- 
burua presso Aliu-Amba. A borea di Harrar stanzia una 
tribù musulmana detta Gurguruah , soggetta agli Essah-So- 
mali; a mezzodì quella di Orguba-Gallà, ed all'oriente i 
Nuli e gli Alla-Gallà. Questi Galla sono idolatri , tranne 
pochi musulmani. La città di Harràr giace i5o miglia S. 
S. O. da Zeilah. Il sovrano è un emiro ereditario, come 
quello di Scioà. La Memoria del capitano Harris contiene 
pregévoli avvisi su le strade, e le direzioni delle aque. 

Dell’ ùltima spedizione egizia sul Nilo bianco { Baldu'-al- 
Abiad) una lèttera del sig. Thièbaut, scritta da Kliartùm, ci 
informa, che la ricognizione del fiume fu spinta, nell’anno 
passato, fino al 4-° a3' di latitùdine, e al 29 0 di longi- 
tùdine; perloehè i famosi Monti della Lami , che dovevano, 
sotto il 7 0 di latitùdine, formare col famoso altipiano del- 
1’ Etiopia una chiostra impra ticabile, sono del tutto scom- 
parsi, almeno in coteste parti, per cèdere il luogo ad una 
immensa pianura pantanosa e insalubre, popolata da pochi 
miserabilissimi Negri. Pur nondimeno sotto il 5° di lati- 
tùdine s’ incontrano pòpoli più numerosi, e d’indole gene- 
rosa ed ospitale, alti di statura da sei fino a otto piedi, 
larghi di spalle, e di forza pressoché incredibile. Scoperta 
questa, la quale, se vera in tutte le sue parti, farà sva- 
nire molte chimere, e sùrgere molte nuove congetture. 

Per l’Egitto siamo assai pòveri di notizie geogràfiche; 
senonchè mi gode l’ànimo d’ abbàttermi anche qui nel 
nome d’ un dotto italiano il fu G. B. Brocchi di Bussano, 
morto a Khartùm nella Nubia il a3 settembre i836, ma di 
cui, solo verso il cadere del i 84 i, s’incominciò a porre in 
luce l’ òpera pòstuma intitolata : Giornale steso in Egitto , 
nella Siria , e nella Nubia, che molti importanti indizj ri- 
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vela Intorno a quella contrada , c che rende più grave al- 
l’Italia la perdita d’un tanto scienziato. 

Lungo il Mediterraneo ci si presenta la nuova colonia 
francese dell 'Algeria. Già si conosceva di quella regione un 
libro del sig. L. Bavoux , intitolato Piaggio politico e de- 
scrittilo nel settentrione ddt Africa , due volumi in 8.°, 
quando nel Bollettino di marzo della Società geogràfica di 
Parigi comparve un Compie rendu da Tableau de la situa- 
timi des ètablissemcns fraiifais dans l’ Algerie en i84o, det- 
tato dal sig. Boux de la Bochellc , come rassegna d’ un’o- 
pera che non mi venne fatto di vedere. Poco dopo si ebbe 
a Londra, da un colonnello Scoli , in inglese, un Giornale 
«Iella sua residenza nell’ Etsmailla (moranza o campo domè- 
stico) diAbd-el-Kader, e di viaggi nell’impero di Marocco e 
nell’ Algeria. Avendo egli da Tetouan tino a Tekdemta, 
traversato quei paesi in una direzione per dove innanzi 
nessun Europeo avea potuto passare, cioè, per le province 
montuose di Er-Ritl - , e Iiiaina sino a Teza, ove si fermò 
qualche tempo in compagnia dell’italiano Manucci, agente 
ed incaricato d’ affari di A’bd-el-Kader , e scortato da un 
omgliar o capo bèrbero, avrebbe potuto fornir notizie inesti- 
màbili intorno a quella si poco nota regione; laddove, 
tòltine alcuni magri avvisi sul sito e gli abitanti di Teza, 
l’ardente sua brama, di giùngere sotto le insegne del- 
l’Emiro àrabo a combàttere i Francesi, sembra non aver- 
gli lasciato tempo, nè voglia di far tesoro di notizie. 

La nuova città di Filippovilla (l'antica Rusicada), desti- 
nala, come io augurava nel mio Sunto per l’anno i84o, 
a divenire una delle più ragguardévoli di quella nuova 
colonia , progredisce a verificare la mia predizione. Conta 
già quattro mila abitanti , che per una strada còmoda si 
trovano in aperta communieazione con Ghclma e Costan- 
tina. Altre strade sono aperte fra la capitale, Scerscel , 
Medea, e Miliana; si diseccano presso Bona le paludi con- 
tigue alla Seibusa ; si prosegue nella Mitiggia il bonifica- 
mento del territorio. Bu-Farik sta per diventare il capo 
luogo d’ una forte popolazione, che vi si accresce in molti 
punti. Nuove colonie s’ introducono nelle antiche abita- 
zioni, che gli indigeni hanno abbandonate, e delle quali 
fa mestiere rialzare le mine. L’industria, l’agricultura e 
tutte le arti necessarie si danno la mano vicendevolmente 
come negli Stati più civili dell Europa. 
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La Commissione scientifica, istituita dal 1 83c) , ha in* 
trapresi varj lavori geogràfici, e pubi icato nella stessa Al- 
geri varie opere di geografia comparata e d'istoria, tra- 
dutte dall’ àrabo, fra le quali: Algeri , cròtiica della Reg- 
genza. tradutta da un manoscritto àrabo , di tto Ez-Zohrat- 
-en-najjeratj cioè, i fiori delle cose illustrij dal barone Alfonso 
Rousseau ; mentre il sig. Carlo Solvel , sostituto al regio 
Procuratore d’Algeri, diede il testo àrabo della descrizione 
dei paesi di Maghreb di Abu-l-fedà, con traduzione fran- 
cese e dotte annotazioni. 

Algeri possedè una numerosa publica libreria, ed un 
ricco museo. Altre librerie sono istituite a Bona, Costan- 
tana, Filippovilla, Mascara ed Orano; ed altri undici se- 
condarie a Belida, Bu-Farik, Bugia, Scerscel, Gigeli, Ghclma, 
Koleali , Medea, Miliana, Mostaganem, e Sctif. 

Il Deposito generale della guerra intanto terminò l’ in- 
cisione delle nuove carte delle provincie d’ Algeri, Orano 
e Costantina, in tre fogli, dietro le operazioni degli offi- 
ciali dello Stato-maggiore generale, come pure di quelle di 
Tunisi in due fogli, dietro i rilievi del danese capitano 
Falbe j e le ricognizioni del sig. Pricot de Sainle Marie. 
Altri dieci fogli esibiscono i contorni di Bona, di Bu-Fa- 
rik, di Gigeli, di Mascara, di Medea, di Miliana, di M’so- 
lah, di Scerscel, di Setif, e di Telmsan. Di queste carte 
e di sédici altre, vale a dire di tutte quelle publicate dopo 
la conquista, mi venne fatto ben prezioso e gradito pre- 
sente dall’attuale direttore di quel Deposito, luogotenente 
generale barone J. G. Pelei } pari di Francia. 

Dalla Barberia passando al Sddan o Nigrizia , o, come 
ora molli vogliono, Tehìir, non riscontro fatto nuovo che 
meriti menzione. Solo accennerò che al Càiro il dott. Pcr- 
ron j interprete di quella scuola di medicina, tradusse dal- 
l’ àrabo e publicò un viaggio nel Sudan e nel Dar-Fàr , 
dello sceico Molihammed Ibnu Omar. 

Scendendo il famoso Nigro, diventato Kawara, verso il 
golfo di Guinea, vorrei poter riferire alcuna cosa conso- 
lante intorno alla malaugurata ultima spedizione inglese 
su quel fiume, intorno alla quale il mio sullodato amico 
conte Annibaie Ranuzzi diede nel passato gennajo, nelle 
Memorie cT agricultura manifatture e commercio di Bolo- 
gnaj un breve ma dotto ragionamento. Nel quale mi duole 
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di non poter èssere del tutto con lui, dove ci^ede più facile 
introdurre l’europèa civiltà nell’interno dell’Africa per la 
parte del Kawara, e per opera degli Inglesi, clic non per 
la parte dell’ Atlante e del Sahhara , c per opera dei con- 
quistatori dell’ Algeria. Dall’ una come dall’ altra parte sarà 
per avventura ardua e lunga impresa; ma vinto una volta 
l’odio inveterato dei musulmani, io sono persuaso, che le 
probabilità di buon successo saranno tutte in favore dei 
Francesi, die non avranno a combàttere uno dei più per- 
fidi e micidiali climi del globo. £ vero, che il capitano Be- 
erofl ascese nel i 84 o il Rio Formoso per Eboe, c scoprì 
la sua conimunicazione col Rio di Bcnin; vi passò sei mesi, 
c perdette soli cinque uomini, di quindici che componevano 
il suo equipaggio europeo. Ma fu una bella ed ùnica ven- 
tura; ed il disgraziato èsito della spedizione dell’anno passato 
deve indurci a non crédere che alcun’ altra, della stessa na- 
tura e col medésimo intento, possa sortire mai. buon ef- 
fetto. Spedizioni di molta gente unita noi sortiranno giam- 
mài, poiché sono, come gli esèrciti dell’India, soggette a 
terrori pànici : gli uomini pigliano la febbre, e muójono di 
spavento La speranza e l’ alacrità sono migliori febrifughi 
che non la chinina ; e se gl’ Inglesi vogliono prosperare nel 
delta del Kawara , sarà forza che si ricordino del testo 
sacro, che dire: u il sàbato è fatto per l’uomo, e non 
«l’uomo pel sàbato; quindi il figliuolo dell’uomo è pa- 
«dronc anche del sàbato «. Perchè dunque non evitare 1 ’ er- 
rore funestissimo di stàrsene quel giorno fermi sull’àncora, in 
mezzo ai pestiferi influssi di quel micidialissimo clima ? 

Quasi nel tempo medésimo che il conte Bamizzi det- 
tava la sua Memoria, il sullodato cav. D’ Avezac inscriva 
nel Bollettino geogràfico di Parigi un suo Bngguaglio della 
porte esplorala del Ai grò. e di quella che. rimane ad esplo- 
rarsi. I capitani Duntlas Trotter ed i due fratelli Alien erano 
già in viaggio; ma sgraziatamente vennero meno tutti i 
nostri voti! Nè potranno forse èssere adempiuti mai, se 
non s’ inventano altri mezzi di quelli adoperati finora; e 
sopratutto se non si ripudia la mania di voler fare troppe 
cose ad un tratto, e tutto alla volta. Le più recenti no- 
tizie della rinovata spedizione sono dell’isola dell’Ascensione 
del 29 maggio 1842- Le due navi, il Sudan ed il Wilber- 
foree, non avévano potuto salire il fiume, per difetto d’ a- 
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qua, ma stavano presso le foci per aspettarne la crescenza. 

Più verso mezzodì e ponente, il capitano Fidai s colle 
navi Etna e Raven , riconobbe e rilevò il litorale di quel 
continente, ossia di tutto il golfo di Guinea, dal Capo 
Lopez fino a Sierra Leona. Otto carte del suo lavoro sono 
publicate, c vanno dall’ anzidetto promontorio fino alle* 
isole di Scerboro’ poco distante da Sierra Leona. 

Dalla Cafreria si ebbe in Londra una Memoria sulla 
Jìepùblica di Natale j presentata al Segretario di Stato dalla 
Società commerciale del Capo, e preparata dal sig. Ban- 
nister. Quel piccolo Texas continua tuttavia a sostenere 
valorosamente la sua equivoca esistenza contro gl’inglesi. 

Prima di lasciar l’Àfrica, dirò alcune parole intorno 
alla non lontana isoletta di Tristano d’Acugna. Al princi- 
pio della prigionia di Napoleone a Sant’Elena, aveva quel- 
l’isola un presidio inglese , che fu ritirato nel iHai , a ri- 
serva d’ un vecchio caporale nominato Glass, che con sua 
moglie ottentotta, un bambino e due soldati, ottenne il 
permesso di rimanervi. Questi due ùltimi, ben tosto stan- 
chi di quella vita, abbandonarono l’isola, e Glass colla 
moglie e il bambino vi rimase, solo possessore di tutto. 
L’isola è vulcànica, ed ha un picco che si erge fino a 7,600 
piedi (a3i4" ) sovra un altipiano, eh’ è già superiore an- 
eli’ esso di mille piedi (3o4 m ) al livello dell’ oceano. Sulla 
vetta ovvi un immenso cratere pieno d’ aqua, ma la pia- 
nura è infruttuosa, coperta di pantani, e di quaranta 
c più crateri. La terra coltivàbile si estende per sei o 
sette miglia di lunghezza, e un terzo di miglio di lar- 
ghezza , fra l’ anzidetto altipiano e la riva del mare, 
sovra la quale s’inalza da 4° a 5o piedi (da ia” a i5 m ). 
Dall’èssere stata dapprima romito soggiorno di tre soli 
individui, quest’isola numera oggi una popolazione di 70 
ànime, fra le quali i5 sono prole del governatore Glass, 
e co’ suoi nipoti sommano a 37 . Le figlie sono piuttosto 
belline, comecché assai brune , e trovano facilmente mariti 
fra i marinai delle baleniere americane, che vi approdano 
continuamente per fare provisione di patate e aqua. Molle 
navi hanno fatto naufragio sull’ isola, gli equipaggi delle 
quali furono dal vecchio governatore ospitalmente accolti, 
di maniera che non pochi di quei nàufraghi si sono fer- 
mati nell' isola, eh’ è divenuta una republica, con leggi 
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sémplici ma saggie , mentre Glass ad un tempo è il loro 
curato, precettore , mèdico ed amico. Il casale di Sommerse t 
e le adjacenti campagne contengono una popolazione mista 
d’Olandesi, Danesi, Francesi , Americani, e persone nate 
nell’ isola, la quale abonda di pecore, bovini e porci, so- 
pratutto di patate squisite e ottima aqua in tutte le stagioni. 

4- COLUMBJA. 

Sir James Alexander ha fatto leggere nella Società geo- 
gràfica di Londra una Memoria sulla carta delle regioni 
all’ occidente dei monti Petrosi ( Rochy Mounlains) dalla 
quale risulta, clic la Compagnia inglese della baja di Hud- 
son possedè tutta la regione del fiume Columbia, dal 
di latit., cioè dal confine russo, fino ai limiti della Cali- 
fornia. La Compagnia americana delle pellicce (Fur- Com- 
pany) invece si circoscrive ai detti monti Petrosi, e alle 
loro falde orientali. Pare da informazioni avute dal sig. 
Thompson, agente della Compagnia inglese, che i monti at- 
torno il fiume Flat-head giùngano all’ altitùdine di a 5 oo 
piedi (j6o m ). A levante di quello nominato Trois-Tètons , 
in latitùdine di 44-°> >1 fiume Bigliore taglia per lo spazio 
di 4o miglia le montagne, in un alveo angusto, con diru- 
pale sponde di mille piedi d’elevazione ( 3 o 4 m ). Al mezzodì 
del monte Trois-Tètons, in latitùdine di 4 ». 0 venne sco- 
perta, lungo il fiume Sweet-water (Aqua dolce), una gola, 
per la quale un carro potrebbe condursi fino all’ ocèano. 
In quei contorni, alcuni crédono esista anche oggidì un 
avanzo della colonia càmbrica, o gallese, del sècolo XII 
il 170), della quale tanto si scrisse. Sir James assicura, che 
il sig. BartleU, sulla fede d’uu curato del Paese di Galles, 
spedi alla Società degli Antiquarj del Norie in Copenhagen 
una Memoria su questa colonia da tanto tempo smarrita, 
e sulla recente scoperta che se ne fece. 

Il sig. W. C. JVoodbiidge diede nel Bollettino geogràfico 
di Parigi una succosa descrizione dei monti Apalachi, o per 
meglio dire dell’ immenso altipiano, che si protende fra i 
monti Allegani ed i monti Azzurri, ad una elevazione da 
5 oo piedi fino a 2000 sovra l’Atlàntico ( i 5 o” a 6oo m ) 
e viene intersecato da varie giogaje , fra le quali quella di 
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Kalatin ( monti Interminati ) divide il pianoro in orien- 
tale ed occidentale. Quest’ ultimo tratto è uno dei più belli 
ed ubertosi del mondo. I monti Apalachi s’inalzano solo a 
a 5 oo piedi (^Go”), laddove le due catene grandi giungono 
a 4<>oo, «1 anche a 6000 piedi ( iaoo*' a 1800"’ ). 

I lavori geològici negli Stati-Uniti nel passato e pre- 
sente anno vennero assiduamente proseguiti dai signori 
Hilclicoch per il Massaciusetts, H. I). Rogers per la Pensil- 
vania, Guglielmo B. Rogers per la Virginia, Deck, Conrad, 
Emersons, V annuxen, e Hall per Nuova York, I. T. Ducatei 
per Maryland, e G. Troost per Tenessee. 

Nel duodecimo congresso dell’associazione britànnica, che 
ebbe luogo nello scorso luglio, i testé nominati Rogers , in 
una dott. Memoria sulla struttura de' monti Apalachi, svi- 
lupparono con esempj le leggi che determinano le altezze 
dei monti in generale, facendo conóscere che quella catena 
di monti consiste in una serie di molte contropendenze, e 
forma una zona generalmente larga cento miglia, c lunga 
quasi mille duecento, protendendosi dall’àngolo euro-au- 
strale del Basso Canada fino al settentrione dell’ Alabama. 
I suoi strati rappresentano in quel continente i sistemi si- 
liirio, demonio, e carbonifero dell’Europa, congiunti in un 
solo gruppo di conformi depòsiti, nella direzione da greco 
a garbino. Gli avvallamenti predominanti tendono verso il 
S. E. e gli assi, tanto contropendenti quanto conclivi , dechi- 
nano, come in tutte le grandi eateue, sempre obliquamente 
verso la regione perturbata della zona. Questi assi sono 
distribuiti alternamente in nove gruppi naturali, cioè, quat- 
tro curvi e cinque retti; in due dei primi la convessità 
dell’ arco riguarda maestro , e nelle altre due scirocco. 

Negli Stati-Uniti si proseguono le triangolazioni, ed il 
Bollettino geogràfico di Parigi di novembre 1 84 1 rese conto 
d’un rapporto fatto dal sig. Simeone Borden sul rilievo tri- 
gonometrico del Massaciusetts; rapporto, che debb’ essere 
inserito nelle Memorie della Società filosòfica americana 
di Filadelfia. I principali risultamenti di questi lavori 
sono: i.° che la compressione terrestre è di iy 3 i 5 ;e com- 
binato il grado del meridiano con quello misurato nel Perù, 
si ridurrebbe a i/ 3 1 3 ; c a.°ehe la latitudine precisa di Boston 
è di 4 2 ° io" , e la longitudine di ore 4-° 4 1 *' 

6 all’occidente di Greenwich. Due tavole di 3 i punti di 



Digitized by Google 




36 ULTIMI PROGRESSI 

latitùdine c longitùdine, comparate con quelle del suo 
predecessore Paine, chiùdono ii rapporto del sig. Bordcn, Le 
differenze medie Ira le unc e le altre sono iu latitùdine , 
a" iy", ed in longitùdine n" a4 ". 

Negli Stati occidentali dell’Unione lo scavo delle miniere 
di piombo si rese talmente considerévole che nel i 83 q 
la città di San-Luigi ne ricevette 3 j 5 ,ooo lastre, ognuna di 
69 libre; nell’anno seguente 35 a,ooo, e nel 1 B 4 • circa 
395,000; il che fa il ragguaglio annuo di 27 milioni di 
libre di piombo. 

A Londra si sono publicate sul Texas due opere assai 
pregévoli, cioè, il Texas , sua istoria, topografia, agricul- 
lura , commercio e statistica generale, d’ Arturo Jkin: e 
l ’ Istoria della Repùblica, dalla prima scoperta del paese 
lino al tempo presente, e delle cause prime che la separa- 
rono da quella del Messico, òpera del sig. N. Dormi. Anche 
a Parigi si diede in luce dal cònsole francese in quel nuovo 
Stato, sig. Teodoro Barbey , il Texas j ossia: Ricerche sta- 
tistiche intorno a quella Repùblica. 

Ma se troppo non mi seduce l’amicizia, una breve Me- 
moria su questo nuovo Stato data iu luce dal citato 
conte Anuibale Ranuzzi, merita speciale menzione. E se io 
differiva con lui per rispetto al futuro incivilimento del- 
l’Africa centrale, mi gode l’ànimo di trovar giustissime 
le sue considerazioni sull’irresistibile movimento, che spinge 
le popolazioni dall’est all’ovest, e sui motivi eh’ ebbero i 
governi britànnico e francese per riconóscere l’ indipendenza 
del Texas. Spero pertanto con lui, che questo nuovo Stato 
sarà tanto forte da resistere alle ostilità dell’ antico do- 
minatore; ma tengo, col sig. conte Ranuzzi , noiuprobàbile 
che possa scampare alla politica de’ suoi amici. 

Già nel f 84 1 l’indefesso sig. Ternaux-Compans avea pu- 
hlicato a Parigi, nei nuovi Annali dei viaggi , il principio 
d’ un vocabolario delle cinque principali lingue parlate nel 
Méssilo, cioè zapo teca , mizlecaj cabila, totonaca , e tara- 
li amara, che come la maggior parte dei linguaggi del nuovo 
Continente, offrono la singolarissima proprietà d’ esser 
fra loro radicalmente ed onuinamcnle diverse, anche nei 
nomi dei numeri cardinali . a tal segno che il vocàbolo 
monte, che nella prima delle anzidette lingue si traduce 
toni, nella seconda suona jum, nella terza poscioi , nella 
quarta xipili, c nella quinta nguiguiki. 
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In una dotta Memoria sulla scoperta di molti monumenti 
nel Jucalan, il cav. Emanuele de Friedrichsthal , secreta rio 
della legazione austrìaca nel Messico, poi sotto gli auspicj 
del barone De Humboldt tornato in Europa, pose fuori 
di dubio non solo la possibilità ma l’agevolezza d’unire 
l’Atlàntico al Pacifico, o col rendere navigàbile il fiume 
San Giovanni, o congiungendo il lago di Nicaragua col 
mare vicino, per mezzo d’ un canale, lungo sole cinque 
leghe e mezza, risalendo il Tipilapa e Panaloja attraverso 
il lago di Mauagra, e dirigendosi verso la città di Leone, 
dove le montagne di Soghan sono molto meno alte, c 
d’onde un canale di i 3 leghe farebbe arrivali; nella baja 
ili Cocciagua. Questo secondo progetto sarebbe più di- 
spendioso. 

Sono curiose le scoperte dei monumenti antichi fatte, 
come diceva, nel Jucatau dal sig. di Friedrichsthal } màssime 
a Ciccenizza, città santa, situata trentatrè leghe distante 
da Vagliadolid, e ventitré da Mérida, con un teocalli o pi- 
ràmide di 120 piedi inglesi d’altezza Si sa che queste 

piràmidi a gradini non terminano in punta acuta come 
quelle d’Egitto, ma portano sulla cima un edificio quadro 
contenente parecchie stanze. La loro elevazione varia da 4 ° 
fino a 120 piedi, (ia.“ a e l’inclinazione dei loro 

lati da 54 a gradi. La città di Ciccenizza non era 
finora nominata in opera alcuna. Quella di Uxrnal, pur 
descritta dal sig. de Friederich* timi, sembra l’antica capitale. 

L’ americano sig. Giorgio Stephens avea già visitate le 
mine di l'xmal, e chiarito la differenza fra i monumenti 
dell’Egitto, e quelli del Nuovo Mondo. Gli ieroglifici nou 
hanno la menoma simiglianza ; quelli dell’Egitto rappre- 
sentano oggetti veri, quelli del Jucatan e Guatimala, benché 
vi si veggano talora figure umane, sono quasi sempre disegni 
ideali. Le piràmidi del nuovo continente sono tronche, por- 
tano tutte sulla sommità un tempio, una casa, un altare; 
sembrano costruite a fine che il popolo potesse veder per- 
fettamente le cerimonie religiose. 

In un viaggio dalla città di Messico fino a Mazatlan, il 
sig. Isidoro di Lmvemtem descrisse molte notévoli ruine, 
come si vede nell’ ùltimo volume del Giornale geogràfico 
di Londra. Nel volume stesso si legge un ragguaglio della 
costa orientale del Messico, dettato dal capitano Bini Alien j 
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perito poi nella malaugurata spedizione inglese sai Nigro; 
al qual viaggio si aggiunge breve descrizione della provincia 
di Verapaz nel Guatimala , e delle abitazioni degli indigeni , 
òpera del padre Alonzo de Escòbar. 

La rcpùblica di Guatimala si compone di cinque Stati : 
Guatimala, San Salvador col distretto federale, Nicara- 
gua, Costarica, e Honduras, dei quali ci diede il capitano 
Manssion de Candic una breve Notizia nel Bollettino di 
gennaio i84a della Società geogràfica di Parigi. La costa 
orientale formata dalla provincia dei Mosquitos , si stende 
fino al fiume San-Giovanni , sopra centoventi leghe, e con- 
fina cogli Stati di Honduras e Nicaragua. Gli Inglesi la coni- 

S eràrono nel i83q, per settemila dòllari (franchi 38,ooo) 
a uno dei capi delle tribù, dopo averlo fatto incoronare 
re del paese dal sovrintendente di Balise. Le proteste dello 
Stato di Honduras contro questa véndita saranno probabil- 
mente sempre inùtili. Secondo il capitano Maussion , gli 
abitanti della rcpùblica di Guatimala sono 1 , 900,000 àni- 
me, cioè: 685,ooo indigeni, 47^,000 bianchi e 74°> 00 ° 
misti. 

Il già lodato sig. Giorgio Stephens di Nuova York, In- 
viato straordinario degli Stati-Uniti, ed in compagnia col 
suo concittadino signor Catherwood, terminò i suoi viaggi 
(dei quali venne or ora publicata a Londra una Relazione) 
a Sciagres ed a Belise nel Jucatan, e di là per Isabal a 
Tacapa verso Guatimala. Le loro preziose scoperte d’ anti- 
che città minate dimóstrano sempre più aver queste ap- 
partenuto ad una stirpe di gran lunga anteriore a quella 
che popolava la regione ai tempi della conquista spagnola , 
c non selvaggia, nè bàrbara. Se non che il sig. Stephens, 
con ragione, rivoca in dubio la troppo remota antichità che 
si è preteso dare a quelle mine, e màssime a quelle di 
Copan, c le crede anteriori di pochi sècoli all’ invasione 
degli Spagnoli. Se si giunge a aicifrare le scritture iero- 
glifiche, delle quali quei monumenti abòudano, il mistero 
non tarderà ad èssere chiarito. Intanto l’ òpera è una delle 
più ùtili su questa porzione del globo. L’ autore, comprò 
per cinquanta dòllari (franchi 272 e centésimi 35) l’intero 
territorio dove giàciono gli avanzi di Copan, ed avrebbe 
acquistato anco quelle di Quirigua , se un sedicente còn- 
sole francese non si fosse ingerito a rómpere il contratto. 
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Molte scoperte fecero i «lue viaggiatori nelle ruine di Uxmal, 
e di Palenche. 

Ma la più importante scoperta sarebbe quella d’ un’an- 
tica città, i <'ui abitanti, pei loro costumi, la lingua, le arti, 
ed il mo<lo stesso di vestire, avrebbero conservato tutto 
l’aspetto dei popoli che occupavano l’ America nel tempo 
della conquista. È situata a quattro giornate di cammino 
da Santa-Cruz-de-Quiccè, dall’altra parte delle alte monta- 
gne che formano la Sierra Grande. Ma quanto dalsig. Stephens 
ne vien detto fóndasi sul racconto d’un vecchio curato spa- 
gnolo, il quale gli disse, che, guidato dagli abitanti del 
villaggio di Sciajul, vide e rimirò attentamente quella città 
dal sommo d’un monte, la cui altitudine è per lo meno 
di 1 2,000 piedi ( 36oo" ). 

5. AMERICA. 

Il «donneilo italiano Agostino Codazzi , di Lugo nello 
Stato Pontificio, va proseguendo le sue scoperte ed i suoi 
lavori geografici nello Stato di Venezuela. Gli siamo debi- 
tori d’un Catechismo della geografia di questa Republica, 
libretto pieno di utili e peregrini avvisi, publicato a Parigi 
in lingua spagnola, insieme con altra òpera più estesa, inti- 
tolata: Besùmcn de la Geografia de Venezuela, in 8.° con 
piccolo Atlante in foglio. 

Mentre questo valente va estendendo i limiti della scienza 
che descrive la terra, ha in parte effettuato il progetto di 
rolonizzare l’alta regione della Cordigliera marittima di 
quella republica, cominciando dal capo Cadcra infino ai 
monti di Agua-Caliente, al qual fine presentò a quel go- 
verno un progetto ragionato, che ottenne 1’ approvazione 
e il patrocinio dei moderatori della republica, mediante 
un decreto del dì a6 novembre 1 84 < • Secondo le più re- 
centi notizie , il colonnello sta per arrivare a Parigi , e 
quindi in Germania, onde raccogliervi da sessanta al ottanta 
famiglie, che debbono costituire il nucleo della colonia. 

Passando alla non lontana Gciasa, il cav. Roberto Schom- 
burgk pare voglia persuaderci, che il fiume Mocazahi sia 
l’ùnico pel quale si possa giùngere alle fonti dell’ Orenoco. 
Col suo compagno sig. Glascotl , verificò, che il corso dei 
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fiumi Bai-ima ed Amacare, è veramente l’opposto di quii 
die seguano le carte. La commissione per determinare i 
confini prosegue i suoi lavori, cominciando dal rilevar le 
foci del fiume Waiui, o Guainia, die comunica con quello 
di Bai-ima per un canale clic si denomina Mora, e ha 
molta simigliauza col Cassiquiare; ha 3o metri di lar- 
ghezza, e 5 di profondità. Il Barima, presso il confluente, 
ne ha ai 3 di larghezza, e va soggetto all’iiiflucuza della 
marea; le sue nque sono di colore fosco. Cumaka è il 
capo luogo degli indigeni Warrani. L’ Aruca, colle sue aque 
gialle e fangose, entra nel Barima, cinque miglia lungi dal 
Mora. Dal Barima procedettero gli esploratori all’Aniakura, 
dove stabilirono un posto d’ osservazione, al quale diedero 
il nome di Punta Vittoria. La foce del Barima , come quella 
del VVaini, è difficile; ma una volta entrata è senza inter- 
ruzione libera per navi da a5o a 3oo tonnellate, fino al 
Rio Aruka , a 1 3 miglia da Cumaka. L’ Aruah si getta nel- 
l’Aruka; e più in su l’Amakura riceve il tributo del Jae 
rikitu. La Società geogràfica di Londra hà ricevuto du- 
rarle delle foci del Bariina e del VVaini. 

Ili continuazione d’ anteriori scoperte antiquarie, il dot- 
tor Lurul danese, dimorante a L’-Agoa-Santa nel Brasile, 
rinvenne in una caverna molte ossa fossili umane, miste ad 
altre, appartenenti a specie d’animali estinte. Sembrano 
trasportate dall’ aqua, clic s’iusinuò nella caverna. 11 sig. 
Lund non crede poter affermare con certezza , che siansi 
quivi collocate contemporaneamente con quelle degli ani- 
mali colle quali s’ incontrano unite alla rinf usa. Ciò non per- 
tanto egli pensa, che appartengano ad una età sommamente 
remota; ma non potè ancora sottométterle a maturo esame. 
A voler giudicare dai cranj, in parte sgraziatamente in- 
franti, la forma del capo pare oltremodo bizzarra, la fronte 
non si eleva sul piauo medésimo della faccia , ma forma 
con essa un àngolo molto aperto, il che li distingue dai 
cranj di tutte le stirpi umane conosciute. La qual forma 
dpi capo è tanto più notévole, che le figure umane dise- 
gnate, incise, o scolpite sovra i monumenti degli antichi 
messicani rappreséntano, come ognuno sa, una stirpe che si 
avvicina singolarmente al bruto per la fronte talmente de- 
pressa, che se no potrebbe quasi dir priva. 

Profittando d un soggiorno fatto in quella regione negli 
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aulii i 84 o e 1 8.| i , il curato danese sig. Ponloppidan , 
degno erede d’ un nome cèlebre, volle completare le infor- 
mazioni raccolte dal prof. Shuch , sovra un’antica città sco- 
perta nel 1 755 nelle savanne del Brasile. L’ esame delle 
iscrizioni faceva sospettare a Shucli , che fosse una città 
scandinava; ma non se ne sapeva nulla di certo, perchè dopo 
la scoperta nessuu viaggiatore 1 ’ avea più visitata. In grazia 
d’ una commendatizia di Don Romualdo arcivéscovo del 
Brasile, il signor Ponloppidan pervenne a sapere, che quella 
città abbandonata deve ricercarsi sul pendio meridionale della 
Cena de Ciuccila, ed al ponente del Brazo do Ancora, nella 
parte australe della provincia di Bahia. Gli è nella relazione 
del canonico Dom Benigno Jozé de ( aivalho c Cun/ia, man- 
dato sul luogo dall’Istituto istèrico e geogràfico di Rio Ja- 
neiro, che il pastore Pontoppidan ha |>otuto attingere le sue 
notizie. E si sa che il secretano di quel l’Istituto, avendo pre- 
sentato al Governo un memoriale, per domandare che le 
mine della città scoperta fossero esplorate, cousegui favo- 
révole risposta. E un fatto curioso, che sei punte di freccie, 
fatte in parte d’ ossidiana nera e verdastra, ed in parte di 
cristallo di rocca, trovate dal sig. Ponloppidan nella Ca- 
lifornia, olirono una simiglianza meravigliosa con quelle di 
selce, che si rinvengono nei tùmuli sepolcrali della Scan- 
dinavia. 



6. OCEANICA. 

In difetto di scoperte e d’opere generali relative a que- 
sta parte del Globo, godo di poter pei domiuj necrlandesi 
nella Malesia citare un eccellente Manuale della f'eof'ra/ìa 
e statistica di quelle colonie, publicato in Amsterdam dal 
sig. P. P. Roarda V an Eysinga. Altra òpera pregevolis- 
sima venne data in luce a Hcidelberga dal sig. Filippo 
Epp j mèdico al servizio del Governo neerlaudese, intito- 
lata: Qiiadio delt Arcipèlago indiano; la quale, oltre la re- 
lazione d’un viaggio, contiene un’eccellente descrizione dc|- 
1 ’ isola di Banka, cèlebre per le sue miniere di stagno. 
Anche della città di Batavia, capitale delle Indie neerlan- 
desi, ci offre un’ estesa descrizione, dalla quale si rileva 
che l’antica città del tutto finì d’esistere, la popolazione 
europèa essendosi ritirala nei magnifici sobborghi di Mo- 
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lenvlict, Ryswyk , Gonongiari, e Wel-te-Vreden , dove le 
rase, per lo più di due piani, sono tutte isolate le urie 
dalle altre; il che fa sì che il giro della città e delle sue 
dipendenze non è meno di sédici leghe. Dalla relazione del 
sig. Epp risulta, che nell’isola di Sumatra i montanari 
Battas sono veramente antropòfagi , e ancora pochi anni 
sono divorarono d'orribil maniera due missionarj olandesi. 

L’isola di Banka è popolata da tre stirpi distinte, cioè: 
Bankesi, Javani, ed indigeni di Sumatra. I Bankcsi for- 
mano aneli’ essi tre distinte tribù, nominate nel paese Orang- 
Darul (uomini terrestri) Orang-gunong (uomini montani) 
ed Oraiig-Laut (uòmini marini), ai quali fa d’uopo ag- 
giùngere i misticci e gli albini, che vi sono assai nume- 
rosi, ed i Chinesi che sono circa dieci mila. Scavano essi 
le miniere di stagno e d’argento, facendone traffico esclu- 
sivo. Gli abitanti dell’isola sono 25,000, distribuiti in nove 
distretti, che hanno per capitale Minio, sede del governatore. 

Per l’ isola communemente detta Bomèo, non sarà fuor 
di luogo ricordare, che pei viaggi del sig. Domeny de fiicnzi, 
che vi soggiornò qualche tempo, si sa ora indubiamente, 
che quell’ immensa isola, la più grande di tutto il globo 
se vuoisi considerare l’Australia come un continente, riceve 
dagli indigeni il nome generale di Kalcntanlan. Quello di 
Bruttai, corrotto in Bomèo , è senza dubio un’alterazione 
di fioroni principale sultanato dell’isola, con una capitale 
e un fiume navigabile del medésimo nome. L’intera popola- 
zione di Kalemanlan non può, secondo il sig. De Hienzi , 
estimarsi a meno di quattro milioni. 

In Olanda il Barone G. F. di Dcrfelden yan I Under steìn 
publicò, per órdine del Re de’ Paesi Bassi, le Qiuittro prime 
corte della Mappa generale delle Indie necrlandesi , accom- 
pagnate con una Memoria descrittiva. 

Sulla costa a tramontana-maestro della Notasi* o Au- 
stralia, il capitano Wichltam riconobbe l’ isola Dt-puch, e la 
trovò seni’ altra vegetazione che di pochi àrbori gommiferi, 
ed elevata di 5i4 piedi (i56“ ), mentre la vicina costa di 
terraferma, che ne dista un solo miglio, è bassa e piana. 
A quest’isola, ed alle vicine di Forrester, gli abitanti del 
continente vanno per pigliar pesci e testùdini. Gli oggetti 
più curiosi dell’ isola sono i simulacri di quegli indigeni, 
tagliati, o piuttosto cincischiati nella rupe, forse con un 
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pezzo acuto del medésimo sasso, e fanno fede di non poca 
industria. Evvi un eccellente ancoraggio in faccia alia spiag- 
gia arenosa, sulla costa N. -E. Le legna da ardere vi abón- 
dauo, ma 1' aqua manca in certe stagioni. 

Secondo una lettera del sig. Ernie, un prati, o nave malese, 
avendo gettalo l’àncora sopra un banco di sabbia verso il 
fondo del golfo di Carpentaria, quasi fuor di vista della 
terra, avea ripiene le sue botti d’aqua dolce, attinta sotto 
la nave. Era questo un fatto talmente noto, che i Malesi 
danno a quel tratto di mare, a levante delle isole di Wel- 
lesley, il nome di mare d’aqua dolce. Il capitano Slokes 
scoperse e descrisse due fiumi, che si gettano in quel golfo, 
e diede loro i nomi d’ Alberto e Flinders. 

Presso il fiume Cigno (Swan), sulla costa occidentale di 
quella immensa regione, il capitano Grey fece dal i 836 
al 1839 molte importanti scoperte, e sul bel fiume Glenelg, 
trovò un paese dei più ameni, terre verdeggianti e fertili, 
e tre ottimi porti. 

Per difiondere cognizioni intprno a quelle rimote con- 
trade, quasi nostre antipodi, il sig. Enrico Capper cominciò 
a dare alle stampe a Londra un Australian and New Zea- 
land Magazine, per la Diemenia, l’Australia e la Tasmania. 

Nella Tasmania o Nuova Zclarula, il capitano YV. C. 
Symonds penetrò nell’interno dell’isola boreale, e ne sta 
preparando una carta e una descrizione con un dizionario 
di tremila vocàboli. Ha tracciato fino alle loro scaturigini 
i fiumi Vaipa, Vaicato e Tamigi, non che il Vangaràu e 
il Manevalu, che sboccano nello stretto di Cook; e visitò 
i 20 laghi, che giàciono nelle parti centrali e settentrio- 
nali. Il capitano Symonds parla di quegli indigeni con ter- 
mini di vera commendazione. L’ italiano Guido Malatesta 
publicò un Vocabolario neo-zelandese di voci delle 

tribù di Tokolabo, Akaroa, Pireka, Taonero, c della Baja 
delle isole. 

Le isole di Chathain ( IVarekauri ) furono maestrevol- 
mente descritte in una Memoria , communicata alla Società 
geogràfica di Londra dal dott. E. Dieffenbach , ove si descri- 
vono anche i porti di YVangaroa e Wailangi, con due altri 
minori. Il clima vi è salubre, il suolo fertilissimo, con 
buoni pàscoli ed ampie praterie. Un sesto incirca della 
principale isola è coperto di laghi; quello di Wanga ha 
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a 5 miglia di lunghezza sopra (io j di larghezza. E deciso, 
che la sede del governo di tutta la Tasmania sia Attckland, 
presso la foce del Tamigi. 

Il celebre Bitter lesse in gennajo scorso alla Società 
geogràfica di Berlino, una studiatissima Memoria sulla co- 
lonizzazione della Tasmania. 

7. ANTARTICA. 

Nel mentre che in Europa si stavano preparando premj 
all’intrepido c valoroso investigatore del polo magnetico 
australe, egli proseguiva indefessamente a solcare, col- 
1 Èrebo ed il Terrore, quegli agghiacciati mari, dopo a- 
ver già nel 1 a gennajo i 84' preso possesso d’ un’ isola, o 
piuttosto continente, cui dava il nome di Vittori*. Ne co- 
steggiava poscia la spiaggia irsuta fino al 9 febbrajo, ri- 
conoscendola per lo spazio di più di 3 oo miglia, ed an- 
dava più lungi, se non fosse stato arrestato da una banchisa . 
o cùmulo di ghiaccio fermo, impenetràbile. Il termòmetro 
segnava 20 gradi sotto il gelo. La terra si termina ad un 
tratto a 70" 4 °' di latitùdine S., c i 65 .° di longitùdine E. 

Nel di 27 sbarcàvano di bel nuovo in altra isola situata 
a 76" 8' di latitùdine, e 168. 0 12 di longitùdine orientale. 
La vicina baja del Munte Èrebo col suo magnifico vulcano 
ardente, di 12,400 piedi d’altitùdine, giace a 77. 0 32 ' di 
latitùdine e 167. 0 di longitùdine. Le coste si protendono 
verso il S. fino al 7 q.° Il più alto grado che aggiùnsero le 
«lue navi fu di 78. 0 nel dì 2 febbrajo, sotto il quale 
parallelo seguirono il litorale fino al dì 9, intorno al 
191. 0 23 .’ di longitùdine orientale. A mezzo miglio dall’ele- 
vatissima spiaggia avévano 3 18 braccia di fondo di melma 
molle azzuriccia. Il termòmetro era sempre a 20 gradi sotto 
gelo. D’ allora in poi non ne abbiamo nuove; solo apprendo 
da lèttere , pur testé ricevute da Londra, clic si seppe aver 
la spedizione spinto alquanto più inanzi verso il polo, e 
raggiunto quasi l’8o.° di latitùdine. 

Terminato così, o Signori, l’assunto mio d’ esporre alla 
vostra cortese attenzione il prospetto degli acquisti fatti 
dalla Geografia nei dódici mesi ora finiti , mi rimane sol- 
tanto il doloroso débito di ricordarvi altresì le pèrdite che 
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